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SEZIONE I 
 

Informazioni generali sull’Istituto 

 
L'Istituto Superiore Galilei di Conegliano nasce in seguito al dimensionamento attuato dalla Regione del Veneto 

che ha determinato l’accorpamento tra l’ITIS G. Galilei e l’IPSIA Pittoni di Conegliano (Regione Veneto - DGR 

n. 2286 del 30 dicembre 2016),  due scuole  che nel corso degli anni hanno assunto un ruolo determinante nello 

sviluppo industriale e artigianale del comprensorio coneglianese.  

 

I due Istituti, convergendo nell’Istituto Superiore Galilei, rispettivamente nel Percorso Tecnico e nel Percorso 

Professionale, hanno mantenuto intatta l’architettura della struttura precedente come gli indirizzi, le articolazioni 

e le opzioni, nonché l’offerta formativa e le infrastrutture tecnico-amministrative. Un  patrimonio, unico,  trasferito 

integralmente al nuovo Istituto Superiore Galilei. 

 

Nel nuovo contesto, l’offerta formativa che è in grado di erogare l’Istituto Galilei è molto ricca e si estende 

dall’area tecnica a quella professionale ed ha la finalità di far acquisire agli studenti i saperi e le competenze 

necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per l’accesso all’università o all’istruzione e formazione 

tecnica superiore.  

 

In entrambe le aree, gli  strumenti della formazione sono: 

● Lo studio 

● Esperienze operative in laboratorio e in contesti reali attraverso le attività di ASL 

● Il lavoro cooperativo 

● La valorizzazione della creatività e dell’autonomia. 

 

Percorso Tecnico 

 

Il Percorso Tecnico del nuovo Istituto si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Esso valorizza l’integrazione tra le “tre culture”: 

scientifica, tecnologica e umanistica. Scienza come comprensione dei fenomeni naturali e loro descrizione, 

Tecnologia come uso di quelle descrizioni per elaborare applicazioni e strumenti, Cultura Umanistica come 

riflessione sul significato umano e sociale della scienza e della tecnica, per la formazione di cittadini attivi e 

responsabili. 

 

Viene dato molto risalto allo studio della lingua inglese e alle materie scientifiche. È previsto inoltre lo sviluppo 

di metodologie innovative basate sull’uso del laboratorio a fini didattici ed un raccordo più stretto con il mondo 

del lavoro, grazie alla possibilità per gli studenti di effettuare esperienze di alternanza scuola-lavoro. 

 

I percorsi di studio  si sviluppano con metodologie improntate alla valorizzazione del metodo scientifico e del 

pensiero operativo, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici. 

 

L’attuale corso di studi del Percorso Tecnico consta di tre indirizzi:  

 

● MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 
o Meccanica e Meccatronica 
o Energia 

 

● ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  
o Elettronica 
o Elettrotecnica 

 

● GRAFICA E COMUNICAZIONE 
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Nell’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia, sono previste due articolazioni: 

 

1. Meccanica e Meccatronica: sono approfondite le tematiche generali connesse alla progettazione, 

realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 

 

2. Energia: sono approfondite le specifiche problematiche collegate alla conversione e utilizzazione 

dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela dell’ambiente. 

 

Nell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica sono previste due articolazioni: 

 

1. Elettronica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici 

 

2. Elettrotecnica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e 

industriali 

 

Nell’indirizzo Grafica e Comunicazione sono approfondite le aree tecnologicamente avanzate dell’industria 

grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle 

finalità comunicative richieste. Nella fattispecie presentazione su supporto cartaceo (cataloghi tecnici, brochure, 

depliant)  e/o multimediale (montaggi video,  app per smartphone, siti web dinamici, presentazioni su supporti 

DVD)  di materiali,  apparecchiature e macchinari. 

 

Percorso Professionale 

 
Il Percorso Professionale offre una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che consente agli studenti di 

sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del settore 

produttivo di riferimento (Elettronica – Elettrotecnica – Meccanica – Termotecnica – Tessile-Sartoriale), e permette  di  

acquisire la cultura del settore produttivo di riferimento in una visione sistemica. Nello specifico offre  saperi e competenze 

coerenti con le esigenze formative delle filiere di riferimento; più capacità di rispondere alle richieste di personalizzazione 

dei prodotti e dei servizi; più competenze nell'uso di tecnologie e metodologie innovative in contesti applicativi. 

 

Il Percorso Professionale si distingue da quello tecnico perché è strettamente legato alle filiere produttive di riferimento; ha 

la durata di 5 anni ed è suddiviso in due bienni e un quinto anno, al termine del quale gli studenti conseguono il diploma di 

istruzione professionale, utile, oltre ad un immediato inserimento nel mondo del lavoro, anche ai fini della continuazione 

degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.  I laboratori e le tecnologie applicate assumono un ruolo centrale nella didattica. 

Sono previste 1056 ore annuali, pari a 32 ore settimanali (33 per le classi seconde per l’introduzione di un’ora di Geografia).  

 

L’attuale corso di studi del Percorso Professionale consta di due indirizzi e un Corso serale per adulti:  
 

● PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI  

o Articolazione Artigianato - Opzione Produzioni Tessili Sartoriali (IPTS) 

o Articolazione Industria (IPID) 

 

● MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 
o Opzione Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM) 
o Opzione Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili (IPAI) 

 

● CORSO SERALE PER ADULTI  
o Manutenzione e assistenza tecnica (curvatura meccanica) 

 
 

Nell’indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali, il diplomato interviene nei processi di lavorazione, 

fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 

In questo indirizzo si prevedono due articolazioni: “Artigianato” e “Industria”.  
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Nell’articolazione Artigianato, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, progettazione, 

realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti 

connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali. All’interno di questa articolazione 

è prevista l’opzione “Produzioni Tessili Sartoriali” dove le competenze tecnico-professionali sono riferite alla filiera 

dell’abbigliamento e sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e dall’industria locale.  

 

Nell’articolazione Industria, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione 

industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica. Il diplomato 

è in grado di attrezzare, programmare e sovrintendere ai lavoro delle macchine destinate alla produzione (CNC-CAD-CAM) 

eseguendo controlli qualitativi sul prodotto e sul processo. 

 

Nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica,  il diplomato interviene nella gestione, organizzazione e realizzazione 

di interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici. Per adempiere a questa funzione il diplomato di questo percorso è in grado di gestire sistemi di 

automazione, attrezzare le relative macchine, coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione. Le competenze 

tecnico-professionali del diplomato sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, 

meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

 

Corso Serale per adulti 

 

Vista la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei corsi serali in base al DPR 263/2012 l’Istituto concorre al 

potenziamento dell’educazione e formazione degli adulti al fine di recuperare una scolarità interrotta, ma anche per 

approfondire o migliorare aspetti della propria formazione, attraverso personalizzazione del percorso sulla base di un Patto 

formativo Individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti 

dall’adulto.  

 

L’attuale Corso Serale fa riferimento alle recenti modifiche introdotte dal D.P.R. 263/2012 e dalle linee guida del D.I. 

12/03/2015 per i percorsi di secondo livello. Il corso, per il primo periodo didattico è strutturato in un monoennio, un 

successivo biennio e il quinto anno in Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curvatura meccanica).  

 

Le attività sono suddivise in 3/4 periodi in programmazione modulare, senza pagella intermedia, con possibilità di 

certificazione al termine di ogni singolo modulo. È inoltre possibile frequentare Corsi di Saldatura organizzati dall’Istituto e 

rivolti ad adulti e studenti lavoratori. Il corso di saldatura ha durata di 40 ore e prevede il rilascio del relativo attestato di 

partecipazione. 
 

Il contesto territoriale  
 

Il territorio del coneglianese è costituito da piccole e medie industrie molto attive nella produzione che consentono 

ai neo diplomati dei due percorsi, Tecnico e Professionale, un inserimento immediato nel mondo del lavoro. Le 

aree di impiego sono molteplici e vanno dalla progettazione alla produzione, dalla manutenzione al commerciale, 

dagli approvvigionamenti all’amministrazione. Un’ulteriore possibilità dopo il diploma è quella di accedere al 

sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore e all’Università, soprattutto nelle facoltà che sono il 

naturale proseguimento di questi studi.  

 

Principi ispiratori e finalità dell’Istituto 
 

La Scuola Secondaria di secondo grado rappresenta uno stadio molto importante nel percorso educativo di una 

persona per la costruzione del proprio “progetto di vita”, poiché fornisce le competenze che permettono ad ogni 

ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze successive, proprie del mondo del lavoro o degli studi 

universitari e, non di meno, i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento nella vita familiare, 

sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva. 

 

I principi ispiratori, dettati dalla dirigenza, che tracciano il percorso formativo e che vedono coinvolto l’intero 

Istituto in tutte le attività, in ordine di importanza sono: 

 

 

● La centralità della persona umana 
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● La scuola come comunità democratica 

● La scuola come luogo di educazione 

● La scuola come luogo di istruzione e formazione  

● La scuola in relazione con la realtà esterna 

 

L’impegno dell’IS Galilei è quindi quello di educare persone umane, libere da pregiudizi, capaci di operare come 

cittadini responsabili e solidali, fornite di specifiche competenze specialistiche, ancorate alla realtà produttiva, in 

particolar modo a quella territoriale, ma con attenzione e riferimento al tessuto produttivo e alle tecniche di respiro 

nazionali pertanto l’Istituzione Scolastica si configura come Comunità educante: 

 

Autonoma e Libera in quanto riconosce e attua le condizioni per il pieno esercizio della libertà di 

insegnamento, per l'esercizio della libertà di scelta delle famiglie e per il diritto all'apprendimento degli 

studenti, cioè il diritto al successo formativo. 

 

Laica e Pluralista poiché riconosce e rispetta le varie confessioni religiose e le diverse identità 

culturali. 

 

Inclusiva perché favorisce e facilita la piena integrazione di tutti gli studenti con particolare attenzione  

ai soggetti con Bisogni Educativi Speciali (difficoltà di apprendimento, disabilità psico-fisiche, disagio  

sociale, diversità linguistiche e/o culturali).  

 

Sostenibile perché alimenta il benessere di ciascuno senza compromettere quello degli altri. 

 

Partecipativa perché favorisce la collaborazione attiva di tutte le componenti scolastiche (Docenti,  

Studenti, Personale ATA, Genitori) ed il coinvolgimento dei vari partner territoriali (Enti locali,  

Aziende, Associazioni, ecc.). 

 

La cultura progettuale dell’Istituto 

 

I profondi e continui mutamenti che si sono verificati nell’ultimo ventennio, sia in campo culturale, sia in quello 

epistemologico, sia per quanto riguarda la ricerca sui processi d’apprendimento, sia per i molteplici cambiamenti 

a livello sociale, hanno contribuito alla promozione di riforme concettuali e metodologiche che “obbligano” a 

rivedere e ad adeguare continuamente le politiche della formazione, con l’intento di rispondere alle sfide poste 

dal mutevole scenario sociale. 

 

Tutto ciò ha richiesto un radicale rinnovamento e il potenziamento della dimensione progettuale non solo con 

l’ampliamento dell’offerta formativa, ma anche con la ridefinizione dell’intero processo formativo, per fornire ai 

giovani nuovi metodi e strumenti per liberare le loro potenzialità.  

 

Tali cambiamenti,  in alcuni casi radicali, hanno richiesto un impegno serissimo di riconversione professionale 

del corpo docente e degli ambienti di apprendimento ovvero di quei luoghi, reali e virtuali, dedicati alla ricerca 

educativa a sostegno dell’innovazione, al fine di diffondere una cultura progettuale che possa garantire efficaci 

processi di insegnamento/apprendimento. 

 

L’azione orientativa e formativa della scuola basata su valori condivisi e perseguita nella didattica delle varie 

discipline, si esprime in via prioritaria  attraverso una progettualità mirata in grado di offrire strumenti qualificati 

e diversificati per consentire ai giovani di riconoscere i propri talenti, acquisire competenze specifiche, affinare 

capacità di valutazione, di orientamento e di autonomia decisionale. 

 

 

 

 

Per favorire ciò, la progettazione organizzativo-didattica ha previsto: 
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● attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive, da svolgersi sia durante l’orario scolastico che 

extrascolastico; 

 

● viaggi di istruzione e vacanze studio; 

● un orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; 

● una unità di insegnamento non coincidente con l’unità oraria di lezione; 

● l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del 

DPR 275/99;  

● attività di inclusione dei BES attraverso percorsi didattici personalizzati e individualizzati (PDP – PEI) 

che tengano conto anche delle particolari problematiche relative agli studenti di lingua madre straniera; 

● attività di orientamento, intese come intervento educativo finalizzato ad accrescere la capacità di scelta e 

di decisione di ogni singolo studente, nel rispetto della individualità della persona. 

 

Nella fase progettuale delle attività didattiche si è tenuto conto in primo luogo delle priorità, dei traguardi e degli 

obiettivi di processo individuati nel Rapporto di Auto Valutazione (RAV- DPR 80/13) e inseriti nel Piano di 

Miglioramento (PDM). In particolar modo, si è posta molta attenzione all’analisi degli obiettivi di processo e di 

come questi possano contribuire a migliorare gli esiti degli studenti, enucleati nel RAV nei risultati scolastici e 

nelle competenze chiave di cittadinanza. 

 

Nell’elaborazione del POF, la Legge 107/2015, cd “ La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di Alternanza 

Scuola Lavoro (ASL), quantificando un monte di 400 ore per gli Istituti Tecnici e per gli Istituti Professionali, da 

svolgere negli ultimi tre anni (secondo biennio e quinto anno).   

 

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno 

strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, l’Istituto favorisce le azioni  previste dal PNSD 

(strumenti, competenze, contenuti, formazione e accompagnamento). Per gestire in maniera efficace questo 

ambito è stata creata la figura dell’Animatore Digitale (AD) col compito di sviluppare e migliorare nel triennio 

servizi come l’E-Learning, la gestione dei contenuti digitali, le lezioni con LIM e la comunicazione scuola-

famiglia, nonché un processo di miglioramento del know-how tecnologico dei docenti. Tale figura professionale 

ha assunto un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. 
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SEZIONE II 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Docente Disciplina Classe 

Antoniazzi Pierpaolo TPSEE Elettrotecnica 5^AE 

Antonioli Gianantonio Meccanica, Macchine ed Energia 5^CM 

Comazzetto Sandro DPOI-CAD e Sistemi Meccanici 5^CM 

Dario Yuri Tecnologie Meccaniche di Processo e di Prodotto 5^CM 

Frare Luciano 
Laboratorio di Tecnologia Meccanica,  

DPOI-CAD 

 

5^CM 

Gorza Diego Laboratorio di Sistemi Meccanici 5^CM 

Greco Emmanuela Italiano/Storia/Educazione Civica                                 5^CMAE 

Gruden Ezio Laboratorio di TPSEE Elettrotecnica 5^AE 

Koci Gentiana Matematica 5^AE 

Meschiutti Otello 
Laboratorio di Elettrotecnica ed Elettronica e di Sistemi 

Elettrotecnici 
5^AE 

Miller Agata Inglese 5^CMAE 

Molin Pradel Paolo Elettrotecnica ed Elettronica 5^AE 

Motta Caterina Matematica    5^CM 

Sartor Paola Scienze motorie 5^CMAE 

Talamini Alberto Sistemi Elettrotecnici 5^AE 

Tolin Luigi Religione 5^CMAE 

 

LEGENDA: Grassetto = commissari interni 
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       Continuità didattica 
 

 

Docente Terzo anno Quarto anno 

Antoniazzi Pierpaolo  x 

Antonioli Gianantonio x x 

Comazzetto Sandro x x 

Dario Yuri x x 

Frare Luciano x x 

Gorza Diego   

Greco Emmanuela x x 

Gruden Ezio x x 

Koci Gentiana x x 

Meschiutti Otello  x 

Miller Agata  x 

Molin Pradel Paolo x  

Motta Caterina x x 

Sartor Paola   

Talamini Alberto x x 

Tolin Luigi x x 

 

LEGENDA: Grassetto = commissari interni 
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Profilo della classe 
 

 

 

La classe 5^CMAE è una classe articolata formata dalle articolazioni di meccanica ed elettrotecnica, 

ed è composta da 28 studenti (17 meccanici+ 11 elettrotecnici).  

 

Nella classe risultano presenti due BES certificati: uno con problemi di dislessia di grado medio e 

l’altro con problemi di disturbi dell’attenzione, deficit della memoria e difficoltà nei calcoli. 

Un ulteriore ragazzo è stato inserito lo scorso anno nell’ambito dei BES per difficoltà di comprensione 

e di lentezza.  

Per i tre alunni sono stati predisposti ed utilizzati dal Consiglio di Classe i relativi PDP.  

 

Gli studenti provenivano da due diverse seconde. Non è stata pienamente raggiunta, nel triennio, la 

fusione tra le due articolazioni che hanno continuato a percepirsi come due classi distinte, non sempre 

omogenee e collaboranti tra loro, soprattutto per quanto riguarda la parte dei meccanici.  

La classe, nel triennio, ha subito alcuni cambiamenti: al termine del terzo anno, un alunno ritirato e un 

non ammesso alla classe quarta; due studenti ripetenti (entrambi provenienti da altra classe di questo 

istituto) sono stati inseriti in quarta e un alunno ritirato durante quest’ultimo anno scolastico.  

Gli studenti provengono dal territorio del Coneglianese e dintorni.  

 

Nel corso del triennio ci sono stati anche cambiamenti concernenti la composizione del Consiglio di 

Classe, come riportato nella tabella a pag. 9.  

 

L’impegno nello studio domestico è stato complessivamente accettabile, seppur debbano essere 

evidenziati livelli eterogenei tra gli studenti o, anche, tra le diverse discipline: se per alcuni lo studio è 

stato discontinuo o finalizzato alle verifiche, altri studenti hanno dimostrato, nell’arco del triennio, 

impegno e responsabilità costanti ed hanno compiuto un loro personale e progressivo percorso di 

maturazione e formazione. Emerge, in alcuni casi, una scarsa capacità di rielaborazione e 

approfondimento degli argomenti affrontati durante le lezioni in maniera autonoma. In ragione di ciò, 

qualche allievo ha raggiunto buoni risultati in tutti o quasi gli ambiti disciplinari, mentre qualche altro 

ha avuto un percorso più incerto. La classe, tranne per alcuni casi di ingressi in ritardo e uscite in 

anticipo da monitorare, è stata costante nella frequenza alle lezioni e ha quasi sempre mantenuto un 

buon grado di disciplina, anche se alcuni studenti sono stati redarguiti lo scorso anno per un 

comportamento scolastico poco adeguato. 

Il gruppo classe appare accettabilmente partecipativo al dialogo educativo, pur essendosi 

contraddistinto in qualche occasione per la sua scarsa reattività e risposta alle sollecitazioni e agli inviti 

più volte proposti dagli insegnanti. Per ciò che concerne gli obiettivi educativo- comportamentali, si 

può affermare che siano stati complessivamente raggiunti. Per quanto riguarda la partecipazione alle 

attività extracurricolari, il giudizio espresso dal Consiglio di Classe è positivo.  

 

La seconda parte dello scorso anno scolastico e la maggior parte di quello attuale, si sono svolte in 

modalità Dad. Tutti i docenti hanno prontamente attivato modalità di lezione online e mantenuto 

costante il contatto con gli studenti, fornendo loro materiale e supporto per affrontare positivamente il 

particolare periodo sopravvenuto e per garantire la preparazione per l’Esame di Stato. Gli studenti, 

seppur con qualche difficoltà, dovuta anche al lungo periodo di Dad, hanno dimostrato di aver saputo 

gestire la nuova sfida posta dall’emergenza Covid 19 e dalla Didattica a distanza. 
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SEZIONE III 
 

Programmazione collegiale del Cdc 

 

Obiettivi generali di apprendimento prefissati – raggiungimento 

(Livelli: Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto reciproco tra persone Livello raggiunto 

1 Ascoltare attentamente gli altri e accettare le opinioni altrui DISCRETO 

2 Esprimere dissenso motivato DISCRETO 

3 Collaborare in modo pertinente, responsabile e concreto nel lavoro, nello studio, 

nell’organizzazione di svago 

DISCRETO 

4 Prestare aiuto ed assistenza agli altri, se necessario, nel lavoro, nello studio, nel tempo 

libero 

SUFFICIENTE 

5 Rapportarsi con correttezza di linguaggio: non offendere e non bestemmiare SUFFICIENTE 

6 Assumere atteggiamenti e comportamenti  corretti ed educati BUONO 

7 Tenere comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui in ogni 

contesto 

BUONO 

 

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto dell’ambiente e del materiale scolastico Livello raggiunto 

1 Avere cura e rispetto delle cose comuni: edifici, beni artistici e naturali, ambiente DISCRETO 

2 Lasciare gli ambienti scolastici  puliti e ordinati BUONO 

3 Non danneggiare strutture ed attrezzature BUONO 

4 Rispettare i regolamenti di classe, di Istituto e delle aule di laboratorio BUONO 

5 Usare in modo ordinato il materiale scolastico: diario, libretto personale, libri e 

quaderni, ecc. 

SUFFICIENTE 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo dell’autonomia personale Livello raggiunto 

1 Organizzare in modo efficace il proprio tempo DISCRETO 

2 Acquisire progressiva autonomia nel gestire i percorsi cognitivi SUFFICIENTE 

3 Assolvere compiti affidati e assumere iniziative autonome per l’interesse comune DISCRETO 

4 Fare proposte costruttive SUFFICIENTE 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo capacità di assumersi responsabilità Livello raggiunto 

1 Rispettare gli orari SUFFICIENTE 

2 Rispettare consegne e scadenze DISCRETO 

3 Partecipare in modo positivo alla vita collegiale della scuola: assemblea di classe e di 

istituto, visite guidate, viaggi di istruzione e conferenze 

BUONO 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica - Sviluppo della capacità di comunicazione tra i 

membri del gruppo classe 

Livello raggiunto 

1 Intervenire rispettando regole condivise DISCRETO 

2 Intervenire in modo pertinente e motivato DISCRETO 

3 Esprimere una propria eventuale situazione di disagio DISCRETO 

 

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - competenze Livello raggiunto 

1 Comunicazione nella madrelingua BUONO 

2 Competenza digitale BUONO 

3 Imparare ad imparare DISCRETO 

4 Progettare DISCRETO 

5 Risolvere problemi SUFFICIENTE 

 

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - conoscenze Livello raggiunto 

1 Saperi essenziali delle singole discipline DISCRETO 

2 Metodologie e strumenti di ricerca e organizzazione delle informazioni SUFFICIENTE 

3 Stili cognitivi e di apprendimento; strategie di studio SUFFICIENTE 

4 Tecniche di problem solving SUFFICIENTE 
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Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali – abilità 

 

Livello raggiunto 

1 Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici 

 

SUFFICIENTE 

2 Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la produzione 

linguistica 

DISCRETO 

3 Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche professionali 

 

SUFFICIENTE 

4 Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di testi 

letterari, artistici, scientifici e tecnologici 

SUFFICIENTE 

5 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità 

 

DISCRETO 

6 Elaborare il proprio curriculum vitae in formato europeo 

 

BUONO 

7 Ideare e realizzare testi/prodotti multimediali su tematiche culturali, di studio e 

professionali 

BUONO 

8 Utilizzare le tecniche di documentazione e scambi di informazioni in rete 

 

BUONO 

9 Utilizzare software applicativi specifici 

 

BUONO 

10 Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, 

scalette, mappe 

DISCRETO 

11 Leggere, interpretare, costruire grafici e tabelle 

 

SUFFICIENTE 

12 Collegare le nuove informazioni con quelle pregresse 

 

SUFFICIENTE 

13 Utilizzare strategie di autocorrezione 

 

SUFFICIENTE 

14 Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari 

 

BUONO 

15 Progettare, monitorare e valutare un proprio percorso di studio/lavoro (pianificare), 

tenendo conto delle priorità, dei tempi, delle risorse a disposizione 

DISCRETO 

16 Correlare conoscenze di diverse discipline costruendo quadri di sintesi e collegarle 

all’esperienza personale e professionale 

SUFFICIENTE 

17 Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e da diverse aree 

disciplinari ai campi professionali di riferimento; utilizzare le informazioni nella pratica 

quotidiana e nella soluzione di problemi 

SUFFICIENTE 

18 Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di relazioni, report, 

presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici 

DISCRETO 

 

Per gli “obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti alle singole 

discipline oggetto di studio. 
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Percorsi e/o progetti interdisciplinari 

 

Il Consiglio di classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 

interdisciplinari (escluso il CLIL) riassunti nella seguente tabella. 

 

Titolo percorso/progetto Periodo Docente referente Discipline coinvolte 

Seconda rivoluzione industriale – 

Bomba atomica – Seconda Guerra 

Mondiale -- D-Day  

Ottobre/ 

Novembre 

e Aprile/ 

Maggio 

 

Greco/Miller Inglese/Storia. 

Il percorso interdisciplinare è documentato con la tabella degli argomenti trattati all’interno della 

relazione finale della docente di Inglese. 

 

Attività extra-curricolari 
 

Il consiglio di classe aveva programmato altre visite di istruzione e uscite didattiche, iniziative culturali, 

sociali e sportive che non sono state svolte a causa della sospensione dell’attività scolastica in classe 

prima, e dell’alternanza di lezioni tra presenza e distanza poi, causa covid 19. 

 
Attività Obiettivi Periodo Docente referente 

Corso in preparazione 

all’esame per la 

certificazione 

linguistica di livello B2 

(FCE) presso il 

Cambridge Institute di 

Treviso. 
 

 

 

Potenziamento 

dell’offerta formativa 

 

 

 

Febbraio-Luglio. 

 

 

 

Miller/Zoppas 

 

 

CLIL (Content and Language Integrated Learning) (solo per il Percorso Tecnico) 
 

Si fa riferimento al contenuto delle norme transitorie di cui alla nota Ministeriale n. 4969 del 25.07.2014 e 

riguardante l’insegnamento in inglese fino ad un massimo del 50% del monte ore di una Disciplina Non 

Linguistica (DNL) d’indirizzo con la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) come 

previsto dal DPR 89/2010. In questo Istituto non son ancora presenti docenti DNL formati. 

 

Nei casi di totale mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e 

metodologiche la nota raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito del 

P.O.F., che si avvalgano di strategie di collaborazione e cooperazione all'interno del Consiglio di classe, 

organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua straniera e, ove presenti, il 

conversatore di lingua straniera, eventuali assistenti linguistici o tirocinanti del corso CLIL da 60 CFU. La 

valutazione degli alunni rimane comunque di competenza del docente di disciplina non linguistica. 

 
 

1. TENSILE TESTING (5CM) 

 

La disciplina coinvolta è TECNOLOGIA MECCANICA E LAB. (5CM) 

Il docente della disciplina non linguistica coinvolta è il prof. DARIO YURI (5CM) 

Il docente di lingua inglese coinvolto è il prof. MILLER AGATA 
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2.  BASIC THREE PHASE POWER MEASUREMENTS EXPLAINED IN DETAILS(5^AE) 

 

Three phase systems: 

 

·        Wye or Star Connection. 

 

·        Delta Connection. 

 

·        Wye and Delta Comparison. 

 

Power measurements: 

 

·        Single-Phase wattmeter Connection. 

 

·        Single-Phase Three-Wire Connection. 

 

·        Three Phase Three-Wire Connection (Two Wattmeter Method). 

 

·        Three Phase Three-Wire Connection (Three Wattmeter Method). 

 

·        Blondel’s Theorem: Number of Wattmeters Required. 

 

·        Three-Phase, Four-Wire Connection. 

 

·        Configuring Measurement Equipment. 

 

La disciplina coinvolta è ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA (5^AE) 

Il docente della disciplina non linguistica coinvolta è il prof. MOLIN PRADEL PAOLO (5^AE) 

 

 

Obiettivi del CLIL: 

far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze linguistiche nella lingua inglese utilizzata come strumento 

per apprendere e sviluppare abilità cognitive. 

aiutare gli studenti a comprendere che la lingua è uno strumento di comunicazione, acquisizione e trasmissione del sapere e 

non un’astratta entità di regole linguistiche. 

aumentare la consapevolezza dell’utilità di padroneggiare una lingua straniera. 

stimolare la maggiore competenza linguistica (incremento del lessico, fluidità espositiva,efficacia comunicativa), abilità 

trasversali (partecipare attivamente ad una discussione, porre domande, esprimere un’opinione personale) e abilità 

cognitive di ragionamento autonomo. 

 

La metodologia adottata 

5CM: Lezione frontale, esercitazione di laboratorio. 

5AE: Lezione frontale. 

Verifiche 

5CM: Interrogazione orale. 

5AE: Interrogazioni 

Materiali/dispositivi usati 

5CM: Dispensa e manualistica M.U. 

5AE: Materiale fornito dal docente. 

Elaborati prodotti dagli allievi messi a disposizione della Commissione. 

5CM e 5AE: Nessuno. 
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PCTO Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento 
 

La sfida dell’orientamento è quella di intendere il mondo del lavoro come vero ambiente di 

apprendimento ed è bene precisare che l’alternanza non è una pratica finalizzata all’addestramento del 

ragazzo o alla semplice “messa in pratica” di nozioni già apprese, essa si caratterizza per “l’equivalenza 

formativa”. Lo scopo è quello di promuovere apprendimenti e sviluppare competenze in un ambiente di 

apprendimento diverso da quello dell’aula, caratterizzato dalla concretezza delle situazioni di 

apprendimento, dalla forte motivazione richiesta al ragazzo e da una dimensione relazionale molto spinta 

e imprevedibile. 

A partire dall’A.S. 2015/16, la Legge 107/2015 cd “La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di 

PCTO, quantificando il minimo numero di ore per ogni tipo di scuola. Nei Tecnici e nei Professionali 

sono previste 400 ore (10 settimane) da svolgersi nell’arco del triennio (secondo biennio e quinto anno). 

Il percorso in alternanza è progettato, attuato, verificato e valutato dal Consiglio di Classe, sotto la 

responsabilità del Dirigente scolastico, legale rappresentante dell’Istituzione scolastica, sulla base di 

apposite convenzioni con le aziende. 

Per una scelta consapevole e proficua, prima di stipulare la convenzione con l’azienda e sottoscrivere 

successivamente il patto formativo con l’allievo e i suoi genitori è stata valutata la forma che meglio si 

prestava al tipo di collaborazione offerta. 

Nel secondo biennio e al quinto anno è stata attuata la seguente progettazione: 

I ragazzi non hanno mai svolto attività in azienda a causa della chiusura delle scuole nel periodo in cui 

loro avrebbero dovuto svolgerla, sia durante il quarto anno che durante il quinto, causa Covid-19. 

Il terzo anno invece dell’attività in azienda hanno frequentato un corso di Domotica, svolto nell’ultima 

settimana di scuola per 30 h, che viene conteggiato come attività di PCTO. 

Durante quest’anno i ragazzi hanno seguito i corsi per la sicurezza “rischio basso” e “rischio medio”, 

che vengono conteggiati nelle ore di sicurezza PCTO, per un totale di 4h+4h=8h 
INDIRIZZO 

MECCANICA/ELETTROTECNICA 

 

 CLASSE 3^CMAE  

Corso sulla sicurezza 4 h 

Formazione col referente 

ASL 

30 h (Domotica) 

Visite guidate  in aziende/ 

incontri con esperti del 

mondo del lavoro 

8 h 

Viaggi di istruzione di natura 

tecnica professionale 

16 h 

Totale n. ore programmate 58 h 

 

Breve relazione sull’alternanza - Consuntivo 

 

Il Progetto di PCTO nasce come tentativo di risposta alla necessità di legare il mondo della Scuola con quello 

del Lavoro. In particolare, l’attivazione del Progetto permette agli studenti impegnati in periodi lavorativi nelle 

aziende, di fornire risposte concrete ai bisogni formativi. I bisogni del sistema produttivo vengono rilevati 

mediante contatti scuola-impresa e incontri con le Associazioni di Categoria, evidenziando le capacità richieste 

dai giovani in un mercato del lavoro in cui si coniugano sempre di più flessibilità e professionalità. Il particolare 

periodo che stiamo attraversando purtroppo non ha permesso ai ragazzi di poter usufruire di questa grande 

possibilità che la scuola poteva dare loro. 
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                                                                SEZIONE IV 
 

Verifiche e valutazioni 
 

Prove di verifica utilizzate 
 

Tipologia di prova SI/NO Descrizione 

Interrogazione orale   

 

 

Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline  

Interrogazione scritta  

Prove strutturate  

Prove semi-strutturate  

Relazioni di laboratorio  

Progetti  

Testi scritti di diversa tipologia  

 

Le griglie di valutazione di ogni singola disciplina sono allegate al presente documento  

 

Parametri relativi alla valutazione finale di ogni allievo 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni allievo sono stati presi in esame i seguenti fattori 

interagenti: 

 

● la situazione di partenza; 

● l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 

● i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 

● l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 

● raggiungimento delle competenze previste; 

● esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero. 
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SEZIONE V 

 

Attività programmata dal Cdc per l’Esame di Stato 
 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di 

Stato. Quest’anno a causa del covid 19 ci sarà solo una prova orale con colloquio, articolata in più 

punti, secondo le direttive emanate dal ministero della pubblica istruzione. 

Colloquio 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la procedura di 

svolgimento dei colloqui. Il Consiglio di classe ha suggerito agli alunni, riguardo all’elaborato svolto 

dal candidato, di svilupparlo sinteticamente nei 15 minuti che avranno a disposizione nella prima parte 

del colloquio d’esame. 

Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio d’esame secondo Ordinanza ministeriale n. 10 del 

16 maggio 2020 tende ad accertare:  

 la padronanza della lingua;  

 la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione;  

 la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 

 
 

Le griglie di valutazione del PTOF e del colloquio orale sono allegate al presente documento. 

 

 

 

ALLEGATI 

 

1. Relazione finale e dettagliati argomenti svolti dai docenti nelle singole discipline: 

● TECNOL.MECC. DI PROCESSO E PRODOTTO 5^CM 

● MATEMATICA 5^AE 

● STORIA 5^CMAE 

● ITALIANO 5^CMAE + ELENCO DI TESTI PER IL COLLOQUIO 

● MECCANICA APPLICATA E MACCHINE A FLUIDO 5^CM 
● TECNOLOGIA E TRASFORMAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI  5^AE 

● SISTEMI ELETTROTECNICI 5^AE 

● DPOI 5^CM 

● SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 5^CM 

● SCIENZE MOTORIE 5^CMAE 

● INGLESE 5^CMAE 

● ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 5^AE 

● RELIGIONE 5^CMAE 

● EDUCAZIONE CIVICA 5^CMAE 

● MATEMATICA 5^CM 

  

2. Griglia di valutazione del PTOF 

3. Griglia di valutazione del colloquio orale proposta alla Commissione 

4. Elaborati su temi concernenti le discipline di indirizzo individuate come oggetto della 

seconda prova scritta. 
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  RELAZIONE –  

TECNOL.MECC. DI PROCESSO E PRODOTTO 

CLASSE: 5^CM Anno Scolastico 2020/21 

DOCENTE: DARIO YURI / FRARE LUCIANO 

 

Relazione finale 

Durante il corrente anno scolastico la classe ha dimostrato di essere generalmente partecipe ed 

interessata agli argomenti svolti, anche se i risultati conseguiti non hanno permesso approfondimenti. 

La frequenza è stata assidua. A causa dell'emergenza COVID19, le attività di laboratorio è stata svolta  

in presenza per un numero di ore ridotto; nelle ore di laboratorio da remoto, si è compensato con 

attività di programmazione e preparazione delle attività a bordo macchina o di laboratorio. Anche nello 

svolgimento delle attività di laboratorio, la classe ha dimostrato interesse e partecipazione. Non vi sono 

problemi disciplinari degni di menzione. 

 

Livello delle competenze 

Il livello generale delle competenze è da considerarsi discreto, anche se solo un piccolo gruppo di 

allievi ha dimostrato di poter raggiungere ottimi risultati. 

 

Metodologie didattiche 

Metodologie didattiche utilizzate 

Lezione frontale/partecipativa, Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo, Problem solving, 

Esercitazioni di gruppo ed individuali. 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

Interventi curricolari ed extra_curricolari 

Recupero in itinere, Recupero mediante studio individuale 

 

Strumenti didattici utilizzati 

Materiali didattici 

Lavagna, Proiettore dal P.C., P.C. e software, Dispense e materiale a disposizione del docente, 

Manuali tecnici 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

Tipologia di prova 

Interrogazione orale:    n.2 

Interrogazione orale in forma scritta:  n.4 

Relazioni di laboratorio:   n.3 

 

E' stata adottata la griglia di valutazione del PTOF. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

 

Lavorazioni speciali: lavorazioni ad ultrasuoni, generazione degli ultrasuoni; l'elettroerosione, 

principio di funzionamento, tipologia macchine, realizzazione utensili; lavorazioni laser, confronto 

luce/laser, generazione laser, macchina, lavorazioni con il laser; lavorazioni con il plasma; lavorazioni 

ultrasuoni/plasma/fascio elettronico. 

 

Le prove sui materiali: la prova di trazione, le prove speciali, prova di resilienza a caldo e freddo, le 

prove di durezza speciali, il fenomeno della fatica, fattori di influenza, la prova di fatica. 

 

L'usura: caratteristiche generali, usura per adesione, abrasione, altre; misura usura; valutazione usura; 

rimedi. 

 

Metodi di controllo non distruttivi: liquidi penetranti, metodo radiografico, metodo gammagrafico, 

metodo ultrasonico. 

 

La corrosione: caratteristiche generali; corrosione umida e secca; protezione dalla corrosione. 

 

CLIL: Tensile testing. 

 

Laboratorio: Durezza Rockwell e Vickers. Prova temprabilità Jominy. La prova di trazione. 

Programmazione CNC tornio e centro di lavoro. 

 

 

 

Conegliano, lì 13/05/2021 
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RELAZIONE – MATEMATICA 

CLASSE: 5^ AE Anno Scolastico2020/21. 

DOCENTE: Gentiana Koci 

 (Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 

Approfondimenti, Eventuali criticità) 

La docente di matematica ha seguito la classe dall’inizio del triennio. Nonostante l’approccio positivo 

e il dialogo costante con la docente, la classe ha faticato, salvo poche eccezioni, ad appropriarsi di un 

metodo di studio veramente efficace della matematica. 

Ad inizio anno è stato necessario recuperare parte del programma non svolto nello scorso anno 

scolastico. 

La frequenza è stata regolare per quasi tutti gli studenti ad eccezione di qualche allievo. 

Nel complesso la classe presenta una preparazione sufficiente anche se i livelli raggiunti sono 

differenti. 

 Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

Competenze Livello raggiunto 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 

matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative. 

DISCRETO 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale 

negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni. 

SUFFICIENTE 

Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 

sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare i dati 

SUFFICIENTE 
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 Metodologie didattiche 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa Utilizzata nell’introduzione di argomenti fondamentali. 

Problem solving Utilizzata al bisogno 

E-learning e Formazione a Distanza Utilizzata frequentemente 

Esercitazioni individuali Utilizzata frequentemente 

 Interventi di recupero/potenziamento attivati  

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere A richiesta e/o al bisogno 

Recupero mediante studio individuale A seguito della valutazione intermedia 

Sportello pomeridiano A seguito della valutazione intermedia 

Strumenti didattici utilizzati 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Sempre 

Lavagna luminosa Spesso 

Libro di testo adottato Bergamini – Trifone – Barozzi MATEMATICA. verde - ZANICHELLI 

P.C. e software Durante la didattica a distanza. 

Dispense e materiale a 

disposizione del docente 

Al bisogno 
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 Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

  

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Per ragioni di tempo è stata impiegata di meno come modalità di verifica 

Prova scritta Soluzione di problemi e/o esercizi 

Prove semi-strutturate Questionari a risposta chiusa con la richiesta di motivare la risposta. 

Questionari a risposta aperta. 

  

Griglia di valutazione del PTOF 
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 Argomenti svolti ed contenuti trattati 

  Abilità Conoscenze / argomenti 

Calcolare la derivata di una funzione 

Applicare i teoremi sulle funzioni derivabili 

Studiare il comportamento di una funzione reale 

di variabile reale 

Derivate (ripasso). 

Derivata e suo significato geometrico. 

Continuità e derivabilità. 

Derivate fondamentali. 

Operazioni con le derivate. 

Derivate di ordine superiore al primo. 

Retta tangente e punti di non derivabilità. 

Teoremi del calcolo differenziale. 

Teorema di Lagrange (enunciato e interpretazione 

geometrica). 

Teorema di Rolle (enunciato e interpretazione geometrica). 

Teorema di Cauchy (enunciato). 

Teorema di de L’Hospital (enunciato). 

Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. 

Flessi e derivata seconda. 

  

Studio delle funzioni 

Funzioni polinomiali. 

Funzioni razionali fratte. 

Funzioni irrazionali. 

Funzioni esponenziali. 

Funzioni logaritmiche. 

  



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 24 di 89 

 

Definire l’insieme delle funzioni primitive e 

l’integrale indefinito di una funzione continua. 

Conoscere il legame tra l’operatore differenziale 

e l’operatore integrale. 

Conoscere la linearità dell’operatore integrale. 

Calcolare l’integrale indefinito di semplici 

funzioni mediante la scomposizione o la 

trasformazione della funzione integranda. 

Calcolare l’integrale indefinito di semplici 

funzioni con il metodo della sostituzione. 

Calcolare semplici integrali con il metodo di 

integrazione per parti. 

Calcolare l’integrale indefinito di funzioni 

fratte. 

Integrali indefiniti 

Definizione di integrale indefinito. 

Integrali indefiniti immediate. 

Linearità. 

Integrazione per sostituzione. 

Integrazione per parti. 

Integrazione di funzioni razionali fratte. 

  

Conoscere il significato geometrico di integrale 

definito. 

Stabilire i legami tra continuità, derivabilità e 

integrabilità di una funzione. 

Conoscere le proprietà fondamentali degli 

integrali definiti. 

Saper calcolare il valore medio di una funzione 

in un intervallo chiuso. 

Conoscere la relazione fondamentale tra 

integrale definito e indefinito. 

Calcolare l’area della regione di piano compresa 

tra il grafico di una funzione continua, l’asse 

delle ascisse, le rette x=a e x=b nei vari casi 

possibili. 

Calcolare l’area della regione di piano limitata 

da grafici di funzioni continue. 

Integrali definiti 

Definizione di integrale definito. 

Trapezoide. 

Proprietà dell’integrale definito. 

Teorema della media. 

Funzione integrale. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Calcolo dell’integrale definito. 

Valore medio di una funzione. 

Calcolo delle aree di superfici piane. 

  

  

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio 

 Conegliano, lì 10.05.2021 
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  RELAZIONE – STORIA 

CLASSE: 5^CMAE Anno Scolastico 2020/21. 

DOCENTE: GRECO EMMANUELA 

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 

Approfondimenti, Eventuali criticità)  

Per quanto riguarda Storia la classe ha avuto continuità didattica dal terzo anno fino in quinta. Il lavoro in classe 

è stato svolto con regolarità dato il comportamento sostanzialmente corretto degli alunni, gli studenti si sono 

dimostrati attenti e disponibili a seguire il lavoro in aula e durante le lezioni a distanza, facilitati anche dall’utilizzo 

di PowerPoint e di dispense integrative al programma. L’interesse per gli argomenti storici è molto più sviluppato 

rispetto all’interesse per la letteratura e questo fa sì che ci siano anche dibattiti e scambi di opinioni durante le 

lezioni che le rendono più piacevoli e partecipate. Nella classe ci sono gruppi di livello diverso: una parte di 

ragazzi ha buone capacità con partecipazione e attenzione costante, mentre un’altra parte ha capacità discrete, ma 

scarso interesse e partecipazione Da rilevare, in alcuni periodi, lo scarso impegno casalingo nello studio. 

 Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

  

CONOSCENZE COMPETENZE E ABILITA’ 

Obiettivi Livello medio 

raggiunto 

Obiettivi Livello medio raggiunto 

Principali persistenze e 

processi di trasformazione tra 

la fine del secolo XIX e la fine 

del secolo XX, in Italia, in 

Europa e nel mondo 

DISCRETO Riconoscere nella storia dalla 

fine dell’Ottocento alla fine del 

Novecento in Italia, in Europa e 

nel mondo attuale le radici 

storiche del passato, cogliendo 

gli elementi di persistenza e 

discontinuità 

BUONO 
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Innovazioni scientifiche e 

tecnologiche e relativo impatto 

sui settori produttivi, sui servizi 

e sulle condizioni socio-

economiche 

DISCRETO Individuare relazioni tra 

evoluzione scientifica e 

tecnologica, modelli e mezzi di 

comunicazione, contesto socio-

economico, assetti politico-

istituzionali 

DISCRETO 

Aspetti caratterizzanti la storia 

dalla fine dell’Ottocento alla 

fine del Novecento 

BUONO Analizzare problematiche 

significative del periodo 

considerato 

BUONO 

  Metodologie didattiche  

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa Necessaria per guidare nell’apprendimento e nello studio e per 

fissare i contenuti affrontati con il supporto di appunti e 

fotocopie forniti dall’insegnante; lezione dialogata utile a 

sollevare interventi, lasciando spazio al confronto e alle 

discussioni e per attivare una partecipazione attiva 

Lavoro a gruppi/apprendimento cooperativo Lavoro di consolidamento delle conoscenze a gruppi (peer to 

peer) 

Brainstorming per stimolare la partecipazione iniziale degli studenti 

Lezioni interattive con l'ausilio della LIM per incrementare la partecipazione e l'efficacia didattica della 

lezione 

 Interventi di recupero/potenziamento attivati  

Interventi curricolari ed extra curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere In base alle necessità degli studenti sono state previste attività 

di recupero e di ripasso in itinere 
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 Strumenti didattici utilizzati  

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Utilizzata per schematizzare e fissare i concetti principali affrontati durante le 

lezioni 

Lavagna luminosa Utilizzata per presentazioni in PowerPoint su argomenti del programma e per 

approfondimenti audio/video 

Libro di testo adottato Il libro di testo in adozione è Gentile, Ronga, Rossi, Millennium 3- il 

novecento e l’inizio del XXI secolo, editrice La Scuola; tuttavia, si è scelto di 

integrarlo con dispense e PowerPoint su tutti gli argomenti trattati. 

Dispense e materiale a 

disposizione del docente 

Sono stati previsti materiali cartacei e digitali integrativi del libro di testo. 

Piattaforma Google Classroom e 

Google Meet per le videolezioni 

Tutti i materiali utilizzati e gli approfondimenti (link, dispense, etc.) sono stati 

caricati nella piattaforma Google Classroom in un’apposita aula virtuale 

creata proprio per la classe 5^CMAE. 

 Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione  

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Verifiche orali alla fine di ogni unità/modulo 

Prova scritta Sono state utilizzate diverse tipologie di prove scritte sia strutturate che semi-strutturate 

(domande a risposta aperta di tipologia B e domande a risposta multipla) 



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 28 di 89 

 

Criteri di valutazione: oltre alle conoscenze e competenze acquisite dagli alunni, verificate attraverso prove di 

tipo sommativo, sono stati valutati l’impegno, la partecipazione alle lezioni, il rispetto delle regole stabilite per le 

consegne per casa. Nel valutare positivamente gli alunni si è data importanza all’acquisizione di metodi e di abilità 

piuttosto che al possesso mnemonico di nozioni. 

La valutazione è avvenuta sempre in relazione alla condizione di partenza degli allievi. Per le verifiche orali la 

valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, della capacità di sintesi, della capacità di collegamento tra gli 

argomenti, della capacità di espressione orale. 

     Griglia di valutazione del PTOF 

  

Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

  

I Quadrimestre 

L’Unità d’Italia e la questione meridionale 

·         La situazione italiana dopo l’Unità 

·         L’assetto politico-amministrativo 

·         La situazione economica post-unitaria 

·         Destra e Sinistra storica 

·         La politica estera: la Triplice Alleanza e le prime avventure coloniali 

·         La politica economica all’indomani dell’Unità d’Italia 

·         L’Italianizzazione 

·         La questione meridionale 

·         Il brigantaggio 

·         Il divario Nord-Sud: disparità di condizioni 

Società e cultura tra industrializzazione e Belle Époque 

·         La Seconda Rivoluzione Industriale 

·         I progressi della scienza e della tecnica in campo industriale, meccanico, elettrico e chimico 

·         La rivoluzione dei trasporti 

·         Taylorismo e Fordismo 

·         La questione sociale e i partiti operai 
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·         La grande depressione e il riassetto del Capitalismo 

·         La Belle Époque e la società di massa 

L’età giolittiana 

·         Giolitti al governo e la stagione delle riforme 

·         Il decollo industriale dell’Italia 

·         Le caratteristiche dell’economia italiana 

·         Luci e ombre dello sviluppo 

·         Il doppio volto di Giolitti (differenze di trattamento tra Nord e Sud) 

·         La politica del “trasformismo” 

·         Il suffragio universale maschile 

·         La politica estera: la guerra di Libia 

·         Giolitti e i cattolici 

·         La fine dell’età Giolittiana 

La Prima Guerra mondiale 

·         Definizione di Nazionalismo e Imperialismo 

·         Le cause del conflitto 

·         Lo scoppio della guerra e il sistema di alleanze 

·         Le fasi del conflitto 

·         La situazione italiana 

·         L’entrata in guerra dell’Italia e il fronte italiano 

·         Le fasi finali e la conclusione del conflitto 

·         I 14 punti di Wilson e i trattati di pace 

La Rivoluzione russa 

·         La Russia alla vigilia della Grande Guerra 

·         Le difficoltà e l’opposizione al regime 

·         La Rivoluzione di febbraio 

·         Lenin e la Rivoluzione d’ottobre 

·         La guerra civile e la nascita dell’URSS 
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·         L’economia dell’Unione sovietica: la NEP 

II Quadrimestre 

Trattati di pace e problemi del primo dopoguerra 

·         La conferenza di Parigi 

·         L’Europa dopo Versailles 

·         Economia e società all’indomani del primo conflitto Mondiale 

·         Il dopoguerra in Italia 

·         Il Biennio rosso 

·         La Germania di Weimar 

·         Gli Stati Uniti e la crisi del ‘29 

·         Le democrazie del primo dopoguerra 

·         La guerra civile spagnola 

L’Europa degli Stati totalitari e l’ascesa degli Stati Uniti 

·         I sistemi totalitari del Novecento 

·         Lo stalinismo in URSS 

·         Il Nazismo in Germania: nascita e ascesa del nazismo, il Terzo Reich 

·         La guerra di Spagna 

·         Il New Deal di Roosevelt negli USA 

L’Italia fascista 

·         L’Italia nel primo dopoguerra: il “Biennio rosso” 

·         La vittoria mutilata 

·         Mussolini e la nascita del Fascismo 

·         L’instaurazione della dittatura 

·         La costruzione del consenso e la fascistizzazione della società 

·         Lo stato fascista: economia e politica interna 

·         I Patti lateranensi 

·         La politica estera e la guerra in Etiopia 

·         I rapporti con la Germania nazista 
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La Seconda Guerra Mondiale 

·         Le cause e lo scoppio della guerra 

·         Vicende e protagonisti del conflitto: i fronti di guerra 

·         La sconfitta della Francia 

·         L’entrata in guerra dell’Italia e il patto tripartito 

·         La Battaglia d’Inghilterra 

·         L’attacco all’URSS 

·         La mondializzazione del conflitto: Pearl Harbor 

·         Il fronte del Pacifico 

·         La svolta del 1942 

·         La caduta del Fascismo e la Resistenza italiana 

·         Lo sbarco in Normandia 

·         Le bombe atomiche e la fine del conflitto 

Il nuovo ordine mondiale e il secondo dopoguerra 

·         Il nuovo ordine nelle relazioni internazionali: due mondi ideologicamente contrapposti 

·         La conferenza di Yalta e la divisione della Germania 

·         La Guerra fredda e l’equilibrio del terrore 

·         La distensione e la fine della Guerra Fredda 

·         La caduta del muro di Berlino 

Il dopoguerra in Italia: l’Italia repubblicana 

·         La nascita della Repubblica e la Costituzione 

·         La ricostruzione nel dopoguerra 

·         I governi di unità nazionale 

·         Le elezioni del 1948 e la fine dell’unità nazionale 

·         Il Boom economico 

·         La situazione politica Italiana dal 1945 al collasso della Seconda Repubblica. 

 Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio. 

 Conegliano, lì 12/05/2021 
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RELAZIONE – ITALIANO  

CLASSE: 5^CMAE Anno Scolastico 2020/21 

DOCENTE: GRECO EMMANUELA 
 

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, Approfondimenti, 

Eventuali criticità) 

 
Per quanto riguarda Italiano la classe ha avuto continuità didattica dal terzo anno fino in quinta. Il lavoro in 

classe è stato svolto con regolarità dato il comportamento sostanzialmente corretto degli alunni, gli studenti si 

sono dimostrati attenti e disponibili a seguire il lavoro in aula e durante le lezioni a distanza, facilitati anche 

dall’utilizzo di PowerPoint e di materiali integrativi al programma. L’interesse e la partecipazione durante le 

lezioni di letteratura è molto più difficoltoso e scarso rispetto a quello delle lezioni di Storia e questo fa sì che 

le lezioni non siano molto partecipate, anche se a volte qualche argomento ha suscitato il loro interesse. Nella 

classe ci sono gruppi di livello diverso: una parte di ragazzi ha buone capacità con partecipazione e attenzione 

costante, mentre un’altra parte ha capacità discrete, ma scarso interesse e partecipazione. Da rilevare, in 

alcuni periodi, lo scarso impegno casalingo nello studio. 

Vista la diversa modalità di svolgimento dell’esame di maturità ci si è concentrati, soprattutto nell’ultimo 

periodo, molto di più sulla parte del colloquio orale piuttosto che sugli scritti che quest’anno non sono 

presenti causa covid-19.  

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

CONOSCENZE COMPETENZE E ABILITA’ 

Obiettivi Livello 
medio 

raggiunto 

Obiettivi Livello 
medio 

raggiunto 
Tecniche compositive per diverse 
tipologie di produzione scritta, anche 
professionale 

SUFFICIENTE Redigere testi per diversi scopi 
comunicativi  
 

DISCRETO 

Strumenti per l’analisi e 
l’interpretazione di testi letterari e 
per l’approfondimento di tematiche 
coerenti con l’indirizzo di studio  

SUFFICIENTE Interloquire e argomentare anche 
con i destinatari del servizio in 
situazioni professionali del settore di 
riferimento 

DISCRETO 

Processo storico e tendenze 
evolutive della letteratura italiana 
dall’Unità d’Italia al Novecento, a 
partire da una selezione di autori e 
testi emblematici  

DISCRETO Contestualizzare l’evoluzione della 
civiltà artistica e letteraria italiana 
dall’Unità d’Italia al Novecento in 
rapporto ai principali processi sociali, 
culturali, politici e scientifici di 
riferimento 

SUFFICIENTE 

Testi ed autori fondamentali che 
caratterizzano l’identità culturale 
nazionale nel periodo di riferimento; 
elementi di identità e di diversità tra 
la cultura italiana e le culture di altri 
Paesi con riferimento al periodo 
studiato  

SUFFICIENTE Identificare relazioni tra i principali 
autori della tradizione italiana del 
Novecento e altre tradizioni culturali 
anche in prospettiva interculturale 

SUFFICIENTE 
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Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa Necessaria per guidare nell’apprendimento e nello studio e 

per fissare i contenuti affrontati con il supporto di appunti 

e fotocopie forniti dall’insegnante; lezione dialogata utile a 

sollevare interventi, lasciando spazio al confronto e alle 

discussioni e per attivare una partecipazione attiva 

Lavoro a gruppi/apprendimento cooperativo Lavoro di consolidamento delle conoscenze a gruppi (peer 

to peer) 

Brainstorming per stimolare la partecipazione iniziale degli studenti 

Lezioni interattive con l'ausilio della LIM  per incrementare la partecipazione e l'efficacia didattica 

della lezione 

 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 

Interventi curricolari ed extra curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere In base alle necessità degli studenti sono state previste 

attività di recupero e di ripasso in itinere 

Recupero mediante studio individuale Alcuni alunni sono stati indirizzati a un recupero 

attraverso lo studio individuale secondo specifiche 

indicazioni del docente 

 

 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Utilizzata per schematizzare e fissare i concetti principali affrontati 

durante le lezioni 

Lavagna luminosa Utilizzata per presentazioni in PowerPoint su argomenti del 

programma e per approfondimenti audio/video 

Libro di testo adottato G.Baldi, S.Giusso, M.Razetti, G.Zaccaria, L’attualità della 

letteratura- Dall’età postunitaria al primo Novecento 3.1 e 3.2, 

editore: Paravia, Pearson. 

Dispense e materiale a disposizione 

del docente 

Sono stati previsti materiali cartacei e digitali integrativi del libro di 

testo anche a scopo di approfondimento 

Piattaforma Google Classroom e 

Google Meet per le videolezioni. 

Tutti i materiali utilizzati e gli approfondimenti (link, dispense, etc.) 

sono stati caricati nella piattaforma Google Classroom in un’aula 

virtuale creata proprio per la classe 5^CMAE. 

 

 

 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Verifiche orali alla fine di ogni unità/modulo 

Prova scritta Sono state utilizzate diverse tipologie di prove scritte sia strutturate che semi-

strutturate (analisi del testo, saggio breve, relazione, tema di ordine generale, 

domande a risposta aperta) 



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 34 di 89 

 

Criteri di valutazione: oltre alle conoscenze e competenze acquisite dagli alunni, verificate attraverso 

prove di tipo sommativo, sono stati valutati l’impegno, la partecipazione alle lezioni, il rispetto delle regole 

stabilite per le consegne per casa. Nel valutare positivamente gli alunni si è data importanza 

all’acquisizione di metodi e di abilità piuttosto che al possesso mnemonico di nozioni. 

La valutazione è avvenuta sempre in relazione alla condizione di partenza degli allievi. Per quanto 

concerne i testi letterari si è cercato di privilegiare la valutazione delle capacità degli alunni di individuare 

la poetica dell’autore e il relativo contesto storico-culturale, piuttosto che gli aspetti formali dei testi 

proposti.  

Nelle prove scritte si è tenuto conto delle griglie di valutazione approvate dal Dipartimento di italiano e 

delle griglie di valutazione d’Istituto di seguito allegate. Per le verifiche orali la valutazione ha tenuto conto 

delle conoscenze, della capacità di sintesi, della capacità di collegamento tra gli argomenti, della capacità 

di espressione orale.  

 

 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del PTO 
 

 

Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 
I e II quadrimestre 

PRODUZIONE SCRITTA: 

 Tipologie A, B e C del nuovo esame di Stato 

 tema di ordine generale 

 

LETTERATURA 

I Quadrimestre 

Collegamento con l’anno precedente: 

Giacomo Leopardi 

Vita, opere, pensiero e poetica. 

La Scapigliatura 

 caratteristiche generali 

 la Scapigliatura Milanese 

 i protagonisti della scapigliatura 

Il Realismo 

 caratteri generali e autori di riferimento 

 il romanzo realista 

 il romanzo russo e i suoi maggiori esponenti 

 Charles Dickens: vita e opere più importanti 

Il Naturalismo 

 caratteri generali 

 i fondamenti teorici del Naturalismo 

 il Positivismo 

 Emile Zolà, “Il romanzo sperimentale”  

 

Il Verismo 

 definizione e caratteri generali 

 confronto con il Naturalismo Francese 

 Giovanni Verga 
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Vita, pensiero e poetica 

         Opere: 

 Da Vita dei Campi “Rosso Malpelo”  

 Il ciclo dei vinti 

 “I Malavoglia”, sintesi dei contenuti 

 Da “I Malavoglia” CAP.1 “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”, CAP. XV “La conclusione 

del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno” 

 “Mastro Don Gesualdo” sintesi dei contenuti 

 Dalle Novelle Rusticane “La roba” 

 Da “L’amante di Gramigna” Prefazione “Impersonalità e regressione” 

Il Decadentismo 

 La visione del mondo decadente  

 la poetica del Decadentismo 

 temi e personaggi del Decadentismo 

 Decadentismo e Positivismo a confronto 

 Gabriele D’Annunzio 

Vita, pensiero e poetica 

      L’estetismo 

Il superuomo 

Opere: 

 “Il Piacere” CAP.I 

Le Laudi  

da Alcyone, “La pioggia nel pineto”, “La sera fiesolana” 

Il periodo “notturno” 

 Giovanni Pascoli  

Vita, pensiero, poetica e opere. 

Opere:  

 da “Myricae”: 

“Lavandare”  

“Novembre”  

“X agosto”  

Il Futurismo  

 caratteri generali, contesto storico culturale  

 Filippo Tommaso Marinetti: 

“Manifesto del futurismo” 

II Quadrimestre 

 Luigi Pirandello 

Vita, pensiero, poetica e opere 

Opere: 

 da “L'umorismo”: “Il sentimento del contrario”, “Un’arte che scompone il reale”  

da “Novelle per un anno”: “La patente”  

da “Novelle per un anno”: “La carriola”  

da “Il fu Mattia Pascal”: “Lo strappo nel cielo di carta” e “La lanterninosofia” 

da “Uno, nessuno e centomila”: “Nessun nome” 

 Italo Svevo 

Vita, pensiero, poetica e opere 



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 36 di 89 

 

Opere: 

“Una vita” e “Senilità” trama in generale 

        “La coscienza di Zeno”:  

              dal cap. III, “Il fumo” 

              dal cap.IV, “La morte del padre” 

              dal cap.VI “La salute malata di Augusta” 

              dal cap.VIII “Psico-analisi” e “La profezia di un’apocalisse cosmica” 

 Giuseppe Ungaretti 

Vita, pensiero, poetica ed opere 

Opere: 

da “L’allegria”:  

“Il porto sepolto” 

“Veglia” 

“San Martino del Carso” 

“Mattina” 

“Soldati” 

da “Il dolore”: 

“Non gridate più” 

 Primo Levi  

Vita e opere 

“Se questo è un uomo” trama e sintesi 

“Shemà” poesia introduttiva al libro 

da “Se questo è un uomo” cap.II: “Il canto di Ulisse” 

 Italo Calvino 

biografia e opere 

     “Il sentiero dei nidi di ragno” trama e sintesi 

     “Fiaba e storia” da “Il sentiero dei nidi di ragno” cap. IV e VI. 

    

 

 

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio. 

 

 

Conegliano, lì 12/05/2021 
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Testi selezionati per l’avvio del colloquio di Italiano 

 
Giovanni Verga 

Da Vita dei Campi: 

- “Rosso Malpelo”  

Da “I Malavoglia”  

- CAP.1 “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”,  

- CAP. XV “La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno” 

Gabriele D’Annunzio 

- “Il Piacere” CAP.I 

da Alcyone: 

- “La pioggia nel pineto” 

Giovanni Pascoli  

       da “Myricae”: 

- “Lavandare”  

- “Novembre”  

- “X agosto”  

Filippo Tommaso Marinetti: 

- “Manifesto del futurismo” 

Luigi Pirandello 

da “L'umorismo”:  

- “Un’arte che scompone il reale”  

da “Novelle per un anno”:  

- “La patente”  

da “Il fu Mattia Pascal”:  

- “Lo strappo nel cielo di carta” e “La lanterninosofia” 

da “Uno, nessuno e centomila”:  

- “Nessun nome” 

Italo Svevo 

         da “La coscienza di Zeno”:  

- dal cap. III, “Il fumo” 

- dal cap.IV, “La morte del padre” 

- dal cap.VIII “Psico-analisi” e “La profezia di un’apocalisse cosmica” 

Giuseppe Ungaretti 

da “L’allegria”:  

- “Il porto sepolto” 

- “Veglia” 

- “San Martino del Carso” 

- “Soldati” 

da “Il dolore”: 

- “Non gridate più” 

Primo Levi  

- “Shemà” poesia introduttiva al libro “Se questo è un uomo” 

Italo Calvino 

      da “Il sentiero dei nidi di ragno”  

- cap. IV e VI “Fiaba e storia”. 
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RELAZIONE – (Meccanica Applicata e Macchine a Fluido) 

CLASSE: 5^ C mecc Anno Scolastico 2020/21. 

DOCENTE: Antonioli Gianantonio 
 

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, 

Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità) 

Indicatore 
 

 

Discontinuità didattica nessuna 

Lacune nei contenuti pregressi 

 

Alcune lacune pregresse di fisica relative ai principi ed alle unità di 

misura. Tali difficoltà sono state superate nel corso del triennio 

Interesse 

 

In generale adeguato ad eccezione di qualche allievo per il quale è 

apparso appena sufficiente 

Partecipazione 

 

Adeguata ad alcuni allievi. Per gli altri può ritenersi sufficiente  

Frequenza Per lo più assidua e regolare. 

Approfondimenti  

Livello di preparazione 

raggiunto dalla classe 

 

Mediamente discreta, ad eccezione di qualche allievo che si colloca 

sulla sufficienza. 

Contenuti previsti parzialmente 

svolti (motivare) 

Per motivi di tempo a 

disposizione 

Molle e regolatori  

Contenuti previsti e non svolti 

(motivare) 

Ritenuti meno importante 

rispetto ad altri 

Molta attività in DAD e per cui poche verifiche scritte 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

Obiettivi generali Livello 

raggiunto 

a. conoscenza dei principi fondamentali della Meccanica e della Macchine a 

fluido; 

DISCRETO 

b. conoscenza della struttura e del principio di funzionamento di organi 

meccanici e di macchine termiche; 

DISCRETO 

c. organizzazione della progettazione di semplici organi meccanici; DISCRETO 

d. caratteristiche funzionali dei principali meccanismi DISCRETO 

 

Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche 

utilizzate 

Note e/o osservazioni 

Lezione frontale Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi 

Lavoro a gruppi nessuno 
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Problem solving Correlate ad analisi e scelta nella progettazione di organi 

meccanici 

E-learning e Formazione a 

Distanza 

Messa a diposizione di dispense e file per alcuni contenuti 

Esercitazioni individuali Esercizi di meccanica e progettazione organi meccanici 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 
 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Si 

Recupero mediante studio individuale Si 

Suddivisione della classe in gruppi di livello No 

Sportello pomeridiano No 

Corsi di recupero pomeridiani No 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Uso generalizzato 

Libro di testo adottato Macchine: CORNETTI Corso di macchine a fluido vol. unico Ed. ETIK. 

consigliato 

Meccanica: BOMBARDIERI Meccanica applicata vol. 3 Ed. CAPPELLI  

testi scolastici compreso quello adottato.  

appunti di lezione forniti dall’insegnante. E per meccanica testo Pierotti 

Proiettore dal P.C. Per alcuni argomenti con materiale preparato dai docenti 

P.C. e software Per utilizzo di software dedicato per la progettazione assistita al calcolatore 

Materiale a 

disposizione 

Per alcuni argomenti, a disposizione nel pannello del sito dell’Istituto 

Manuali tecnici Manuale di Meccanica, Ed. Hoepli, a cura di Calligaris-Fava-Tomasello 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale In qualche raro caso, per recuperi e/o assenze alle verifiche programmate 

Prova scritta Uso generalizzato di tipologia A e/o B 

Prove strutturate Verifica con domande a scelta multipla  

Prove semi-strutturate uso generalizzato, costituite da domande strutturate, riassunti ed esercizi 

 

☐ Si allega griglia di valutazione per la disciplina ☒ Griglia di valutazione del PTOF  

 

Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 

PARTE MECCANICA 

 FATICA: 

Generalità: tipi di sollecitazioni tensioni alterne e tensione media diagramma Wolher e di Goodman- 

Smith 

 RUOTE DENTATE 

Definizione di modulo; 
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Conformazione del profilo ad evolvente, angolo di pressione; 

Dimensionamento e verifica della dentatura; 

Metodo analitico; Metodo di Reuleaux; 

Metodi empirici; Calcolo delle forze agenti; 

Calcolo di resistenza a fatica e verifica; 

Calcolo della resistenza a flessione e verifica; 

A denti elicoidali: 

Calcolo del numero virtuale dei denti; 

Calcolo delle forze agenti (normali, assiali, tangenziali); 

Calcolo di resistenza come per le ruote dentate a denti dritti;Calcolo del modulo normale, tangenziale, 

assiale e relativi passi; 

 ROTISMI: 

Rotismi ordinari e epicicloidali; 

Descrizione e funzionamento; Rapporto di trasmissione totale; Distribuzione del rapporto di 

trasmissione nelle varie coppie di ruote dentate, per riduttori e moltiplicatori; Rendimento; 

 TRASMISSIONI FLESSIBILI A CINGHIE: 

Calcolo del tiro, del controtiro, dello sforzo a riposo e della tensione di montaggio; Calcolo dell’angolo 

di avvolgimento; Calcolo del rapporto di trasmissione; Influenza della forza centrifuga (diminuzione 

della trasmissibilità e maggiori sollecitazioni); 

Cinghie piane: 

Coefficiente d’attrito: Dimensionamento a trazione, e verifica, delle cinghie piane; 

Cinghie trapezoidali semplici: 

Coefficiente d’attrito; Scelta del tipo di cinghia e pulegge (da tabulati); Calcolo del numero di cinghie e 

loro verifica. 

 PERNI E CUSCINETTI: 

Portanti (intermedi e di estremità); 

Calcolo a flessione; Calcolo a pressione superficiale media; Verifica a riscaldamento (cifra di Bach); 

Assiali (di spinta); Calcolo a pressione superficiale media; Verifica a riscaldamento (cifra di Bach); 

Anulari di spinta: 

Calcolo a pressione superficiale media;  

Verifica a riscaldamento (cifra di Bach); 

A ralle (di spinta): 

Calcolo a pressione superficiale media; Calcolo di resistenza a flessione; 

Verifica a riscaldamento (cifra di Bach); Scelta da tabella; 

 ASSI - ALBERI: 

Dimensionamento a flessione e a torsione; 

Dimensionamento e verifica a flesso-torsione (freccia e angolo di torsione); 

Oscillazione flessionale: 

Velocità critica; 

Calcolo della forza centrifuga generata dalla freccia e calcolo della relativa freccia dinamica; 

Metodi di verifica: Metodo di Dunkerley; 

 ARTICOLAZIONI E MANOVELLISMI: 

Quadrilatero articolato e parallelogramma articolato (cenni) 

Manovellismi di spinta rotativa (biella-manovella): 

Descrizione e funzionamento; 

Studio cinematico (spazio, velocità e accelerazione); 

Forze agenti sul manovellismo; 

Forze d’inerzia; 

Forze centrifughe; 
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Composizione delle forze; 

Calcolo del momento motore; 

Dimensionamento del manovellismo di spinta rotativa; 

Dimensionamento della biella nelle posizioni di P.M.S. (carica di punta) e di quadratura (flessione); 

Dimensionamento della manovella di estremità (metodo empirico); 

Verifica della manovella nelle posizioni di P.M.S. e di quadratura nelle due sezioni principali; 

Esempio di bilanciamento degli alberi a gomiti in motori a 1. 2. 4. 6 cilindri: Esempio di 

equilibramento delle masse rotanti: Equilibramento delle forze alterne di primo e secondo ordine; 

 UNIFORMITA’ DEL MOTO (VOLANI): 

Regimi periodici; 

Lavoro eccedente; 

Dimensionamento del volano pieno e a razze; 

Coefficiente di fluttuazione centrifuga; 

Dimensionamento e verifica delle razze; 

 GIUNTI: ARTICOLAZIONE MECCANICA 

Giunti rigidi 

Giunti a manicotto (cenni); 

Giunti a gusci (dimensionamento dei bulloni); 

Giunti a dischi (dimensionamento dei bulloni: trazione e taglio); 

Giunti a flange (dimensionamento dei bulloni: trazione e taglio); 

Giunti elastici e semielastici (nozioni): 

Giunti Cardano (non omocinetico) 

 TERMODINAMICA: 

Definizione dei parametri si stato e di scambio: 

Equazione di stato dei gas perfetti (p·V=m·R·T); 

Scambio di lavoro: processo con e senza deflusso; 

Primo Principio delle Termodinamica: 

Definizione di Entalpia e di energia interna: 

Definizione di calore specifico: calore specifico a volume costante (Cv) e a pressione costante (Cp); 

Trasformazione dei gas ideali: isobara, isocora, isoterma, adiabatica; 

Secondo Principio della Termodinamica: enunciati di Kelvin-plank (ciclo diretto) e a Clausius (ciclo 

inverso); Definizione di processo reversibile e irreversibile; 

Ciclo di Carnot): Diretto (macchine termiche); 

Inverso (ciclo frigorifero e pompa di calore); 

Entropia: concetto e definizione; 

Rendimento isoentropico di espansione e comprensione; 

Diagrammi termodinamici: p-V (per vapori saturi), T-S (per vapori saturi), h-S (di Mollier per vapori 

saturi); 

Cicli diretti a vapore; Ciclo Rankine a vapore saturo; 

Ciclo Rankine a vapore surriscaldato e rissurriscaldato; 

Ciclo Rankine a vapore surriscaldato con spillamenti; 

Cicli a combustione interna; 

Ciclo Otto; Ciclo Diesel; Ciclo di Sabathè (ciclo misto); 

 MACCHINE MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA: 
Motori a quattro tempi ad accensione comandata 

Diagramma indicato; Distribuzione; 

Curve di: coppia, potenza e consumo specifico e bilancio termico; 

Carburazione; Carburatore elementare, altri tipi di carburatore per la regolazione del massimo e del 

minimo; 
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Motori a due tempi ad accensione comandata; 

Diagramma ideale ed indicato; 

Lavaggio, rendimento, potenza e pressione media effettiva, momento motore; 

Motore a due e a quattro tempi ad accensione per compressione: 

Caratteristiche; Diagramma indicato; 

Differenza fra Diesel veloci e lenti; 

Potenza e rendimento; Distribuzione; 

Rendimento e consumo specifico di combustibile; 

Rapporto di dosatura; 

Sovralimentazione: 

Ciclo indicato; 

Influenza della sovralimentazione e vantaggi; 

 TURBINE A VAPORE: 

Generalità; 

Turbine ad azione: De Laval, Rateau, Curtis (triangoli delle velocità andamento della velocità, 

pressione ed entalpia) 

Parzializzazione del vapore;  

Turbine a reazione: 

Turbina Parson (triangoli delle velocità andamento delle velocità, pressione ed entalpia);  

Trasformazione termodinamica in uno stato generico statorico-rotorico  

 TURBINE A GAS 

Impianto motore con turbina a gas; Componenti della turbina a gas; 

Ciclo della turbina a gas: ideale e reale; 

Potenza, rendimento globale e consumo specifico. 

 IMPIANTI FRIGORIFERI E POMPA DI CALORE: 

Ciclo di Carnot inverso 

Funzionamento come frigorifero 

Funzionamento come pompa di calore definizione di COP ed EER e di SCOP e SEER 

 

 

  Prevenzione incendi (cenni) 

la nuova norma tecnica di prevenzione incendi dlgs 151/2011 e DM 18 ottobre 2019 

 Impianti termici ed idrici (cenni) 

 la nuova APE 

impianti idrico sanitari ad anello e collettore 

fenomeno della legionella 

Ecobonus/superbonus  e detrazioni fiscali per risparmio energetico 

 

 

Conegliano, 12/05/2021 
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RELAZIONE – (Tecnologia e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici) 
CLASSE: 5AE -  Anno Scolastico2020/21. 

 DOCENTI: ANTONIAZZI Pierpaolo e GRUDEN Ezio (compresenza in laboratorio) 

 Profilo della classe (Breve relazione sulla classe che tiene conto dei seguenti indicatori): 

Partecipazione, Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità. 

  

Indicatore Descrittore 

Partecipazione Discontinua in generale,  in parte anche a causa emergenza Covid, sufficiente per 

alcuni allievi. 

Interesse Per alcuni allievi scarso,  in generale sufficiente. 

Frequenza Abbastanza costante 

Approfondimenti Nell'ultimo periodo scolastico, nella realizzazione delle tesine d'esame. 

Eventuali 

criticità 
Il raggiungimento non sempre sufficiente nelle competenze per uno sviluppo autonomo 

di attività laboratoriali e di ricerca da parte di alcuni allievi. 

  

 Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

  

Competenze Livello 

raggiunto 

Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi. 
SUFFICIENTE 

Analizzare redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali, di gruppo 

relative a situazioni professionali, gestire progetti 
SUFFICIENTE 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio in particolare per quelle di tipo 

elettrico. 

SUFFICIENTE 

Consapevolezza delle prescrizioni normative e legislative e dei vincoli. SUFFICIENTE 

Capacità di sviluppare progetti di impianti civili ed industriali in bassa tensione. SUFFICIENTE 

  

Metodologie didattiche 
  

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 
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Lezione frontale/partecipativa Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo Attività di laboratorio 

Problem solving   

E-learning e Formazione a Distanza Attività in DAD 

Esercitazioni individuali   

Stage e/o alternanza scuola lavoro Non previsto ed integrato con attività di PCTO 

Compito di apprendimento Verifiche periodiche 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 
  

Interventi curricolari ed extracurricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Svolti in particolare dopo valutazioni di classe 

Recupero mediante studio individuale Svolti con affidamento ricerche individuali 

Suddivisione della classe in gruppi di livello   

Sportello pomeridiano Svolti nella parte conclusiva dell’anno 

Corsi di recupero pomeridiani   

 

Strumenti didattici utilizzati 
  

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Uso generalizzato 

Lavagna luminosa Uso generalizzato 

Libro di testo adottato Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici vol.2-

3 - HOEPLI articolazione elettrotecnica 
Autori: G. Conte, M.Conte, M. Erbogasto, G.Ortolani, E.Venturi 

Proiettore dal P.C. Per alcuni degli argomenti 

P.C. e software Per alcuni degli argomenti 

Dispense e materiale a disposizione del 

docente 
Per alcuni approfondimenti 

Manuali tecnici Manuale Hoepli del perito industriale 

Piattaforma 

oodle/Infoschool/Classroom 
Per lezioni in DAD 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
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Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Interrogazione e relazioni individuali 

Prova scritta Verifiche 

Prove strutturate Verifiche 

Prove semi-strutturate   

Relazioni di laboratorio   

Progetti   

Criteri di valutazione Griglia del PTOF 

Elenco degli argomenti 
Modulo D-- Protezione contro le tensioni di contatto D 1 – D2 – D3 - Vol.2 

·         Aspetti generali e grandezze caratteristiche. 
·         Concetti di parti attive, masse e masse estranee. 
·         Andamento della resistenza di terra (conduttore emisferico) e del potenziale di terra (ripasso). 
·         Effetti della corrente sul corpo umano. 
·         Resistenza elettrica del corpo umano. 
·         Curve di pericolosità della corrente. 
·         Tensioni di contatto e tensioni di contatto a vuoto, tensioni di passo. 
·         Costituzione dell’impianto di terra 
·         Sezioni minime dei conduttori di terra 
·         Interruttore differenziale 
·  Protezione contro i contatti indiretti mediante l’interruzione automatica dell’alimentazione, nei     

        sistemi tipo  TT.  
Modulo D-- Produzione dell'energia elettrica. D1 – D2 – D3 - Vol.3 

·         Aspetti generali 
·         Fonti primarie di energia. 
·         Produzione e consumi. 
·         Costi e tariffe dell’energia. 
·         Servizio di base e servizio di punta. 
·         Centrali idroelettriche. 
·         Energia primaria. 
·         Trasformazioni energetiche. 
·         Tipi di centrale. 
·         Opere di sbarramento, di presa e di adduzione. 
·         Turbine idrauliche, diverse tipologie (Pelton, Kaplan, Francis). 
·         Centrali termoelettriche. 
·         Energia primaria. 
·         Trasformazioni energetiche. 
·         Richiami di termodinamica. 
·         Impianti con turbine a vapore. 
·         Componenti dell’impianto termico. 
·         Impatto ambientale (generalità). 
  Modulo E--Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica. E1 – E2 – E3 – Vol. 3 
·         Trasmissione e distribuzione 
·         Generalità e classificazioni 
·         Cabine elettriche MT/BT 
·         Definizione e classificazioni. 
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·         Connessione della cabine MT/BT alla rete di distribuzione. 
·        Schemi tipici delle cabine elettriche, lato MT, linee terminali e linee ad anello (entra-esci), lato BT,      

        schemi radiali e schemi radiali doppi. 
·         Trasformatore MT/BT 
·         Impianto di terra delle cabine 
·         Rifasamento degli impianti elettrici 
·         Cause e conseguenze di un basso fattore di potenza 
·         Calcolo della potenza reattiva e della capacità delle batterie di rifasamento 
·         Modalità di rifasamento 
·         Scelta delle apparecchiature di protezione e manovra 

Modulo F--Progetto di impianti elettrici utilizzatori in bassa e media tensione. F3 – F4 – F5 – F6 - Vol.2 
·         Metodi per il dimensionamento e la verifica delle condutture elettriche 
·  Ripasso sui metodi di dimensionamento, metodo delle perdite di potenza ammissibili, metodo delle   

        c.d.t. ammissibili, metodo delle c.d.t.u. 
·         Metodo dei momenti amperometrici, linea con carico alle estremità 
·         Metodo dei momenti amperometrici: linea con carichi distribuiti. 
·         Metodo dei momenti amperometrici: linea con carichi diramati. 
·         Metodo dei momenti amperometrici: linea con carichi diramati e distribuiti. 
·         Sezioni minime delle condutture.  
·         Sovracorrenti 
·         Calcolo delle correnti di cortocircuito in B.T. 
        ·         Sollecitazione termica per sovraccarico, andamento grafico delle temperature. 
·         Corrente di corto circuito, andamento grafico delle correnti, diverse componenti. 
·         Fattore di cresta 
·         Sforzi elettrodinamici, formule di calcolo. 
·         Calcolo delle correnti di cortocircuito 
·         Corrente di corto circuito per una linea monofase e trifase. 
·         Corrente di corto circuito minima convenzionale. 
·         Protezione dalle sovracorrenti 
·         Classificazione degli apparecchi di manovra e di protezione dalle sovracorrenti. 
·         Caratteristiche funzionali degli interruttori. 
·         Interruttori automatici per bassa tensione, interruttori magnetotermici. 
·         Fusibili e loro caratteristiche. 
·         Protezione delle condutture elettriche contro il sovraccarico. 
·         Protezione delle condutture elettriche contro il corto circuito. 
   

Modulo Laboratoriale - Progetto e collaudo di impianti elettrici utilizzatori in bassa tensione.   
Avviamento Motori Asincroni Trifasi (MAT) 

·         Simulazione con software Festo Fluidsim e realizzazione pratica su pannello con logica cablata 
(circuiti di comando,segnalazione e potenza): 

·         - Comando MAT da 1 punto 
·         - Comando MAT da 2 punti 
·         - Comando MAT da 1 punto temporizzato 
·         - Inversione di marcia di 1 MAT 
·         - Ciclo continuo temporizzato di 2 MAT 

Elettropneumatica 
·         Simulazione con software Festo Fluidsim e realizzazione pratica su pannello con PLC Siemens S7- 
·         200 (circuiti di comando e circuito pneumatico) 
·         - Comando manuale di 1 cilindro a semplice effetto con elettrovalvola monostabile 5/2 
·         - Comando manuale di 1 cilindro a semplice effetto con elettrovalvola monostabile 5/2 
·         temporizzato 
·         - Comando manuale di 1 cilindro a doppio effetto con elettrovalvola bistabile 5/2 
·         - Comando manuale di 1 cilindro a doppio effetto con elettrovalvola bistabile 5/2 temporizzato 
·         - Comando semiautomatico di 1 cilindro a doppio effetto con elettrovalvola monostabile 5/2 
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·         temporizzato 
·         - Comando semiautomatico di 1 cilindro a doppio effetto con elettrovalvola bistabile 5/2 
·         temporizzato 
·         - Comando automatico di 1 cilindro a doppio effetto con elettrovalvola bistabile 5/2 
·         temporizzato 
·         - Comando automatico e semiautomatico di 1 cilindro a doppio effetto con elettrovalvola 
·         bistabile 5/2 temporizzato 
·         - Ciclo quadro automatico e semiautomatico di 2 cilindri a doppio effetto con elettrovalvola 
·         bistabile 5/2 temporizzato 
·         - Ciclo a elle automatico e semiautomatico di 2 cilindri a doppio effetto con elettrovalvola 
·         bistabile 5/2 temporizzato 
·         Varie 
·         - Circuito provariflessi con logica cablataLe parti in corsivo verranno svolte dopo il 15 Maggio. 
·         Mancano le parti di laboratorio, Gruden. 

 
 Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio. 

 
Conegliano, lì 13/05/2021 
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RELAZIONE – SISTEMI ELETTROTECNICI 

CLASSE: 5^AE Anno Scolastico 2020/21 

DOCENTE: TALAMINI ALBERTO (ITP MESCHIUTTI OTELLO) 
 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità didattica 4 anno e 5 anno Talamini Alberto 

Lacune nei contenuti 

pregressi 

Qualche alunno presenta lacune pregresse nella programmazione  

Interesse Sufficiente per qualche alunno, da discreto a buono per i rimanenti 

Partecipazione Buoni sia l’attenzione che la partecipazione e l’impegno durante le 

lezioni  

Frequenza Generalmente assidua  

Approfondimenti Il programma preventivato è stato svolto in modo sufficientemente 

approfondito  

Livello di preparazione 

raggiunto dalla classe 

Pochi alunni hanno raggiunto un livello quasi sufficiente, qualche 

alunno da buono a ottimo, la maggior parte da sufficiente a più che 

discreto 

 

Competenze 
 

Livello raggiunto 

Padronanza nell’uso del PC e degli ambienti di sviluppo Arduino, Tia Portal, 

Program CC 

BUONO 

Abilità nel saper sviluppare autonomamente algoritmi per la soluzione dei 

problemi proposti 

SUFFICIENTE 

Analisi teorica dei sistemi nel tempo con Laplace  DISCRETO 

Analisi teorica dei sistemi in frequenza con Bode e Nyquist DISCRETO 

Saper sviluppare software in linguaggio C per Arduino e in LADDER per PLC SUFFICIENTE 

 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi 

Lavoro a gruppi In laboratorio 

Problem solving Sia per la teoria che per la progettazione in laboratorio 

Esercitazioni individuali Esercizi di sistemi e di sviluppo software di controllo 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 
 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Si 

Recupero mediante studio individuale Si 

Suddivisione della classe in gruppi di livello No 

Sportello pomeridiano No 

Corsi di recupero pomeridiani No 
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Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna-LIM Uso generalizzato 

Libro di testo adottato  Corso di Sistemi Automatici – Cerri Ortololani Venturi - Vol 3  

 – Ed Hoepli 

P.C. e software Per utilizzo di software dedicato per la progettazione assistita 

al calcolatore 

Laboratorio di Sistemi  Un PC per alunno nel periodo in presenza 

Video lezioni con Google Meet e 

Jamboard 

Nel periodo in DAD 

Software utilizzati Arduino  - Tia Portal – Program CC – NI Multisim 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Prove scritte semi-strutturate Uso generalizzato  

Esercitazioni di Laboratorio Con strumentazione elettrica/elettronica 

Esercitazioni al PC di simulazione Con Program CC e NI Multisim 

Esercitazioni al PC di sviluppo software di 

automazione 

Con Arduino e TIA PORTAL (PLC + HMI) 

 

Elementi fondamentali per la valutazione 
  

la situazione di partenza 

l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e la DAD 

i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale 

l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne 

raggiungimento delle competenze previste 

esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero 

 

☐ Si allega griglia di valutazione per la disciplina   Griglia di valutazione del PTOF  

 

Argomenti svolti  
 

STUDIO DEI SISTEMI NEL DOMINIO DEL TEMPO [modulo di ripasso] 

 Richiami di algebra degli schemi a blocchi 

 Funzione di trasferimento nella forma poli/zeri 

 Trasformata e anti trasformata di Laplace. 

 Scomposizione in fratti semplici con il metodo dei residui 

 Applicazione teoremi del valor iniziale e finale  

 Esercizi applicativi del metodo di Laplace per la determinazione della risposta al gradino di 

semplici circuiti elettrici del primo ordine con resistori condensatori induttori 
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STUDIO DEI SISTEMI NEL DOMINIO DELLA FREQUENZA 

 La sinusoide e relativa forma matematica, l’ampiezza, la fase in gradi o radianti, la frequenza in 

Hz, la pulsazione in rad/s 

 Teorema di Fourier 

 Notazione vettoriale (polare) e simbolica (cartesiana) 

 Significato di impedenza e reattanza (capacitiva e induttiva) 

 Funzione di trasferimento in jω nella forma a costanti di tempo 

 Calcolo della risposta (modulo e fase) per singole frequenze 

 

Diagrammi di Bode 
 Grafici semilogaritmici e moduli in decibel 

 Analisi diagrammi del modulo dei 3 termini elementari 

 Analisi diagrammi della fase dei 3 termini elementari 

 Esercizi di tracciamento  

 

Diagrammi di Nyquist 
 Definizione e significato diagramma di Nyquist 

 Diagramma dei vettori elementari 

 Valutazione per  = 0 ,  = ∞,   intermedi  

 Esercizi di tracciamento  

 

STUDIO DEI SISTEMI IN RETROAZIONE NEGATIVA 

 Algebra degli schemi a blocchi e determinazione FDT sistemi in retroazione negativa [ripasso] 

Controllo statico 
 Tipo di un sistema 

 Segnali canonici 

 Errori a regime 

 Effetti dei disturbi 

 

Controllo dinamico [ripasso] 
 Concetto di transitorio 

 Tempo di ritardo, salita, assestamento 

 Sovra elongazione ed oscillazione 

 Velocità di risposta e banda passante 

 Sistemi II ordine, pulsazione naturale, smorzamento nei casi <1, =1, >1 

 

STABILITA’ DEI SISTEMI 

 Definizione generale di stabilità 

 Criterio di Routh 

 Criterio di Bode 

 Criterio di Nyquist 

 Margine di fase e di guadagno 

 Stabilizzazione con reti ritardatrici e anticipatrici 

 Stabilizzazione con controllo PID 
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SENSORI e TRASDUTTORI 

 Caratteristiche generali e parametri dei sensori 

 Sensori di posizione: potenziometro, encoder incrementale a 2 fasi, encoder assoluto e codice Gray 

 Sensori di luminosità: fotoresistenza, fotodiodo, fototransistor 

 Sensori di temperatura: termoresistenza, termistore NTC e PTC, termocoppia, integrati  

 Amplificatori operazionali, configurazioni comparatore, amplif. Invertente, amplif. non invertente, 

amplif. Differenziale 

 Progetto circuito di condizionamento con amplificatore differenziale 

 

AZIONAMENTI 

Motore in CC 

 Costruzione 

 Principio di funzionamento 

 Circuito equivalente 

 Determinazione funzione di trasferimento 

 Analisi controllo PWM 

 Analisi ponte ad H 

 Controllo di velocità e di posizione motore in CC con encoder a 2 fasi mediante Arduino, libreria 

PID, ponte ad H 

 

Motore passo passo 
 Costruzione 

 Principio di funzionamento 

 Tipi unipolare e bipolare 

 Pilotaggio a passo intero e a mezzo passo 

 Controllo velocità e posizione motore PP unipolare con Arduino e ponte ad H 

 

AUTOMAZIONE CON PLC e HMI 

 Stesura diagrammi GRAFCET [ripasso] 

 Programmazione PLC S7-1200 in linguaggio LADDER con temporizzatori, contatori, segnali 

analogici [ripasso] 

 Il pannello operatore (HMI) KTP700: caratteristiche e configurazione, inserimento nel progetto 

 Struttura di una pagina 

 Accesso alle variabili del PLC 

 Progettazione degli elementi delle pagine HMI 

 Risoluzione temi esami di stato di automazione dei precedenti a.s. 

 

 

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio. 

 

 

Conegliano, lì 15/05/2021 
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DISEGNO, PROGETTAZIONE ED  

ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

 

RELAZIONE FINALE  
 

Prof. Sandro Comazzetto – Prof. Luciano Frare 
 

Obiettivi disciplinari raggiunti in competenze, abilità e conoscenze. 
 

L’insegnamento della disciplina si prefigge lo scopo di sviluppare ed aggregare le conoscenze 

acquisite nelle discipline professionali del corso di studi del perito meccanico, di far acquisire 

conoscenze e capacità progettuali, di analisi dei processi di fabbricazione, della loro programmazione. 

Di favorire l’approccio con le tematiche connesse alle strutture ed al funzionamento delle imprese 

industriali. E infine di acquisire conoscenze e capacità gestionali nell’ambito dell'organizzazione 

economica della produzione.  Considerando che questa materia è momento di sintesi nella preparazione 

tecnica del perito meccanico, si è cercato nel triennio di sviluppare negli allievi una mentalità 

professionale ed una metodologia di analisi e di risoluzione dei problemi quanto più possibile vicina alla 

cultura del mondo del lavoro utilizzando per questo obiettivo anche lo strumento dello stage presso 

aziende, che ha motivato una maggiore partecipazione degli allievi. 

 

In sintesi la programmazione della disciplina nel corso del triennio si prefigge gli obiettivi in 

termini di conoscenze, competenze e capacità: 

sviluppare le conoscenze acquisite nel biennio ed orientate verso le applicazioni meccaniche; 

acquisire conoscenze e capacità di utilizzo ed interpretazione della normativa tecnica; 

raggiungere e consolidare le capacità di interpretare, rappresentare e quindi esprimersi attraverso il 

linguaggio grafico; 

sviluppare conoscenze e capacità progettuali nell’ambito della meccanica tenendo conto degli aspetti 

tecnico economici; 

acquisire competenze nell’ambito del disegno assistito dal calcolatore; 

acquisire conoscenze, capacità progettuali e di analisi critica dei processi di fabbricazione e la loro 

programmazione; 

favorire la conoscenza di tematiche generali connesse alle strutture ed al funzionamento delle imprese 

industriali; 

acquisire conoscenze, competenze e capacità sulle problematiche dei costi di produzione, delle scorte e 

sui problemi di scelta che ne conseguono, sviluppando metodi ai analisi e di valutazione dei costi;  

 

Gli obiettivi minimi programmati sono stati raggiunti da tutti gli allievi sia pure con diversi livelli 

di capacità e competenza. 

 

Contenuti disciplinari e tempi 
 

Nel terzo anno di specializzazione il corso contiene due rilevanti aree tematiche, la prima rivolta 

allo studio delle attrezzature di produzione, la seconda rivolta all’organizzazione industriale dell’azienda 

con particolare riferimento alla gestione della produzione. 
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Il programma viene svolto in 9 unità didattiche, diviso in 2 moduli. Alcune UD vengono svolte in 

discipline diverse, è il caso del modulo “sulla sicurezza” e del modulo sulla “qualità”. Nella tabella 

sottostante si riportano i moduli svolti nel corso dell’anno. 

 

UD Argomenti Trattati Durata (h) 

1 Strumenti informatici per progettare 8 

2 Tecnologie applicate alla Produzione 16 

3 Cicli di Lavorazione 24 

4 Attrezzature di Fabbricazione e Montaggio 40 

5 Progettazione di attrezzature e organi meccanici con l’uso modellatore solido 20 

6 Azienda, funzioni aziendali, organizzazione 12 

7 Contabilità, costi e profitti 14 

8 Processi Produttivi, costi e Lay-out degli Impianti 14 

9 Logistica Industriale, Programmazione d’Officina 15 

 Totale 163 

 

Il corso utilizza un proprio laboratorio di informatica per lo sviluppo delle tecnologie di 

progettazione, controllo e di simulazione della produzione, si è quindi iniziato il corso con l’UdA che 

introduce ed approfondisce l’utilizzo delle tecnologie informatiche e l’uso dei programmi necessari allo 

sviluppo degli argomenti svolti durante l’anno. 

 

In relazione al progetto didattico educativo disciplinare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 

 

Conoscenze 
La classe ha raggiunto gli obiettivi minimi programmati in termini di: acquisizione di teorie, 

principi, concetti, termini, tematiche, argomenti, regole, procedure, metodi e tecniche applicative. In 

particolare: 

 Normativa UNI fondamentale per il disegno tecnico; 

 Principali caratteristiche, funzionali e geometriche, dei principali organi meccanici; 

 Comandi e gestione di un applicativo software per il Cad 2D e 3D (Solid Works); 

 Organizzazione della progettazione meccanica; 

 Tecnologie applicate alla produzione industriale; 

 Elementi standard per attrezzature componibili di lavorazione con asportazione di truciolo; 

 Cicli di fabbricazione; 

 Azienda: funzioni e strutture principali e concetti generali di contabilità; 

 Andamento dei costi e profitti in funzione del volume di produzione in un’azienda – lotto 

economico di produzione; 

 Principali processi produttivi, costi e lay-out e degli impianti. 

 Cenni relativi alla salute e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

 

Competenze 
Un consistente gruppo di allievi ha raggiunto un buon livello e complessivamente un livello 

sufficiente di competenze, intese come: utilizzazione delle conoscenze acquisite per eseguire compiti 

e/o risolvere situazioni problematiche e/o produrre nuovi “oggetti”, che li mettono in grado di svolgere 

le seguenti mansioni: 

 Lettura e realizzazione di elaborati grafici complessivi ed esecutivi, anche con Cad; 

 Individuazione degli elementi meccanici unificati presso manuali e normativa unificata, 

 Parametri di taglio: individuazione dell’influenza sull’economia delle lavorazioni; 

 Individuazione degli utensili unificati in funzione del tipo di lavorazione; 
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 Redazione di cicli di fabbricazione: relazione tecnica, cartellini di lavorazione e foglio analisi 

delle operazioni; 

 Progettazione di semplici attrezzature componibili con elementi normalizzati; 

 Individuare le funzioni aziendali e lettura di organigrammi nelle sue varie tipologie; 

 Calcolo del lotto economico di produzione e della domanda critica; 

 Individuazione del processo produttivo e del piano e tipo di produzione; 

 Tecniche di programmazione: applicazione Gantt a semplici casi; 

 Conoscenza dei principi basilari per la lettura della legislazione antinfortunistica. 

 

Capacità 
Un gruppo di allievi ha raggiunto un discreto livello e complessivamente un livello appena 

sufficiente di capacità, intesa come: rielaborazione critica, significativa e responsabile di determinate 

conoscenze e competenze anche in relazione e in funzione di nuove acquisizioni, per affrontare 

situazioni problematiche, in particolare: 

 Scelta degli elementi meccanici unificati adeguati presso manuali e normativa unificata, 

 Scelta dei parametri di taglio ed utensili in funzione dell’economia delle lavorazioni; 

 Scelta, redazione ed analisi di semplici organigrammi nelle sue varie tipologie; 

 Semplici analisi economiche relative ai costi di produzione ed all’andamento dei costi e dei 

profitti in funzione del volume di produzione; 

 Scelta del processo produttivo, piano e tipo di produzione e determinazione del fabbisogno di 

materia prima. Individuazione del lay-out; 

 Dimensionamento e progettazione esecutiva di semplici organi meccanici. 

 

Metodi didattici 
 

Nello sviluppo della disciplina si è trovato un equilibrio tra la lezione frontale interattiva, percorsi 

didattici guidati su problematiche di tipo progettuale e “Problem solving” che rimangono le metodologie 

di base usate durante il corso e che sono state attivate di volta in volte a seconda dell’argomento trattato. 

 

Materiali Didattici 
Vengono di seguito esposti i materiali didattici utilizzati 

 Testo in adozione: “DAL PROGETTO AL PRODOTTO” di L. Caligaris, S. Fava e C. 

Tomasello della casa editrice PARAVIA Volume C; 

 Altri testi disponibili nella biblioteca per consultazione; 

 Manuale di Meccanica Ed. Cremonesi; 

 Manuale di Meccanica Ed. Zanichelli; 

 Manuale di Meccanica Ed. Hoepli; 

 Vademecum per disegnatori e tecnici Ed. Hoepli 

 Norme UNI disponibili c/o l’Ufficio Tecnico della Scuola; 

 Laboratorio DPOI per utilizzo di pacchetti software CAD: Personal Computer e Stampanti 

 Aule a disposizione secondo l’orario stabilito: aula e laboratorio CAD 

 Dispense con elementi normalizzati per la progettazione di attrezzature. 

 

Verifiche 
La tipologia delle prove di verifica trova in questa disciplina un’ampia diversificazione, essendo 

per sua natura pluridisciplinare, si passa quindi dagli elaborati grafici del terzo anno, ai progetti del 

quarto e del quinto anno di corso, in forma digitale. 

La tipologia tipica è quella del progetto composto nelle fasi di: 

 Analisi del prodotto 
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 Progettazione 

 Dimensionamento 

 Gestione della Produzione 

 

Altre tipologie di prova usate sono : 

 Trattazione sintetica di argomenti 

 Casi pratici e professionali 

 Domande a risposta breve 

 

I Docenti   

 

Prof. Sandro Comazzetto  

 

Prof Luciano Frare   
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SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 

 

RELAZIONE FINALE 
 

Prof. Sandro Comazzetto - Prof. Diego Gorza 
 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini 

di: 

 

COMPETENZE: 
L’allievo è in grado di: 

- Progettare sequenze pneumatiche ed elettropneumatiche. 

- Fare semplici analisi funzionali di impianti automatici, individuando i sistemi a catena aperta e 

chiusa per la loro regolazione. 

- Fare semplici analisi e valutazioni del rischio nelle macchine automatiche. 

 

CAPACITA’: 
- Valutare qualitativamente le prestazioni offerte dalle diverse tecnologie dell’automazione 

(impianti pneumatici, elettropneumatici, logica cablata e logica programmabile). 

- Valutare qualitativamente l’impiego dei Robot e dell’Automazione in genere nella produzione 

industriale. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI ESPOSTI PER MODULI 
1. Impiantistica pneumatica ed elettropneumatica, sicurezza del macchinario 27 ore 

2. Il controllore logico programmabile (PLC)  48 ore 

3. Sensori e trasduttori  12 ore 

4. Studio dei sistemi di controllo e regolazione  9 ore 

5. Automazione flessibile nell'industria manifatturiera; il robot industriale  9 ore 

Ore effettivamente svolte nell'intero anno scolastico  105 

 

1 - IMPIANTISTICA PNEUMATICA ED ELETTRO PNEUMATICA 
Ripasso-approfondimento sulle principali tecniche di comando pneumatico ed elettropneumatico 

Confronto fra le diverse tecnologie utilizzate in automazione e criteri di scelta 

Il Grafcet 

Il metodo delle Mappe di Karnaugh per la soluzione di sequenze di movimenti 

La sicurezza del macchinario 

 

2 - AUTOMAZIONE DI SISTEMI DISCRETI MEDIANTE PLC 
Architettura dei PLC, schema funzionale a blocchi, cicli di scansione, parametri fondamentali di 

un PLC, campi di applicazione dei PLC. 

Confronto fra logica cablata e logica programmabile, criteri di scelta. 
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Programmazione del PLC: tipi di linguaggi; programmazione con linguaggio ladder; 

programmazione con lista di istruzioni 

 

3. SENSORI E TRASDUTTORI 
Caratteristiche statiche e dinamiche dei trasduttori 

Circuiti di condizionamento del segnale 

I principali tipi di trasduttori ed attuatori: principio di funzionamento, caratteristiche ed impieghi 

tipici. 

Trasduttori di posizione, trasduttori di velocità, trasduttori di temperatura, trasduttori di forza e di 

pressione, altri tipi di trasduttori, trasduttori intelligenti 

 

3 - SISTEMI DI CONTROLLO E REGOLAZIONE 
Generalità e classificazione dei sistemi. 

Modelli; diagrammi a blocchi; algebra degli schemi a blocchi. 

Processi e automazione; controllo a catena aperta e a catena chiusa. 

Cenni sull’analisi dinamica dei sistemi: scopo dell’analisi dinamica; caratteristiche di un sistema 

di controllo; ingressi tipici elementari; tipi di sistemi di controllo; tipi di regolatori ed esempi. 

 

4 - AUTOMAZIONE INDUSTRIALE E ROBOTICA 
Automazione rigida e flessibile. I sistemi FMS, FAS, CAD-CAE-CAM, il modello CIM. 

Architettura funzionale e tipologie costruttive dei robot. Prestazioni e impieghi tipici. 

Classificazione dei robot. La parte operativa dei robot; i sensori robotici. 

 

ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 
- Soluzione di sequenze di movimenti (cicli) con segnali bloccanti, corse ripetute, corse 

contemporanee e pause. 

- Verifica (simulazione del funzionamento) al computer, con programma FluidSim, delle soluzioni 

sviluppate. 

- Realizzazione e prova pratica al banco di alcune delle soluzioni sviluppate (sia pneumatiche che 

elettropneumatiche, sia a logica cablata che con PLC). 

- Realizzazione di sequenze con PLC e simulazione al pannello 

- Studio di casi pratici con realizzazione della sequenza logica di istruzioni. 

 

 

METODI DIDATTICI 
Sono state adottate le seguenti metodologie: 

- lezione frontale dialogata; 

- metodo a scoperta;  

- proposizione di problemi reali e ricerca delle soluzioni; 

- svolgimento di numerosi esercizi, alcuni effettuati sotto la guida dell'insegnante, altri svolti in 

modo autonomo dagli allievi, in gruppi o singolarmente; 

- realizzazione pratica (al pannello) delle soluzioni sviluppate; 

- progetti eseguiti dagli allievi (in piccoli gruppi) su specifica di un ipotetico cliente; 

- esposizione (da parte degli autori) dei progetti svolti con discussione delle scelte operate sia con 

riguardo agli aspetti funzionali che di sicurezza. 
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Nell'approccio ai vari argomenti si è cercato di limitare la parte più prettamente teorica ed analitica, 

privilegiando invece gli aspetti funzionali in rapporto al contesto di utilizzo; sono state evidenziate le 

analogie fra le diverse parti della disciplina, ed analizzati numerosi esempi applicativi. 

La metodologia adottata mira ad aumentare il coinvolgimento degli allievi, a sviluppare la loro 

capacità di scelta, l'autonomia operativa, la capacità di lavorare in gruppo e la capacità di analisi critica. 

Il dialogo educativo si è svolto secondo ritmi adeguati alle condizioni di partenza degli allievi e ai 

risultati progressivamente conseguiti; l'attività di recupero è stata svolta, secondo le necessità, in orario 

curricolare. 

 

 

MEZZI E STRUMENTI 
- Libri di testo: Antonelli Giovanni, Burbassi Roberto: Sistemi e automazione industriale, 

Feltrinelli Editore, Voll. 2-3 

- Programmi FluidSim Festo  per il disegno e la verifica (simulazione del funzionamento) al 

computer dei circuiti pneumatici ed elettropneumatici e di sequenze logiche. 

- Pannello FESTO (e componentistica varia) per la realizzazione pratica di circuiti pneumatici ed 

elettropneumatici. 

- PLC Siemens. 

- Materiale audiovisivo FESTO, cataloghi e riviste del settore. 

- Internet. 

 

VERIFICHE 
- Verifiche orali. 

- Accertamenti scritti. 

- Progetti di Impianti Pneumatici. 

 

VALUTAZIONE 
Per la valutazione è stata utilizzata la tabella di seguito riportata, con la corrispondenza voto-

giudizio-livello di apprendimento. 

VOTO 10 - ECCELLENTE 

Ottima conoscenza dei fondamenti della disciplina e degli argomenti trattati, elevata capacità di 

rielaborazione critica, approfondimento autonomo e sintesi. Capacità di applicare le conoscenze in 

contesti-problemi nuovi, effettuando collegamenti interdisciplinari e fornendo apporti originali. 

  

VOTO 9 - OTTIMO  

Ottima conoscenza dei fondamenti della disciplina e degli argomenti trattati, discreta capacità di 

rielaborazione critica, approfondimento autonomo e sintesi. Capacità di applicare le conoscenze in 

contesti-problemi nuovi, effettuando collegamenti interdisciplinari. 

  

VOTO 8 - BUONO  

Buona conoscenza dei fondamenti della disciplina e degli argomenti trattati. Discreta capacità di 

sintesi e sufficiente capacità di rielaborazione critica e di approfondimento autonomo. Capacità di 

applicare le conoscenze in contesti-problemi tipici, effettuando collegamenti interdisciplinari. 

  

VOTO 7 - DISCRETO  
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Discreta conoscenza dei fondamenti della disciplina e dei principali argomenti trattati. Sufficiente 

capacità di rielaborazione critica, di approfondimento autonomo e di sintesi. Capacità di applicare le 

conoscenze in contesti-problemi tipici, effettuando collegamenti interdisciplinari. 

  

VOTO 6 - SUFFICIENTE  

Sufficiente conoscenza dei fondamenti della disciplina e dei principali argomenti trattati. Sufficiente 

capacità di approfondimento autonomo e di sintesi. Capacità di applicare le conoscenze in contesti-

problemi semplici, effettuando collegamenti interdisciplinari. 

  

VOTO 5 - INSUFFICIENTE 

Conoscenza superficiale e frammentaria dei fondamenti della disciplina e dei principali argomenti 

trattati. Carenze di sintesi e scarsa capacità di analisi e di approfondimento autonomo. Difficoltà ad 

applicare le conoscenze anche in contesti-problemi semplici, e ad effettuare collegamenti 

interdisciplinari. 

  

VOTO 4 - GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

Conoscenza approssimativa e frammentaria dei fondamenti della disciplina e dei principali argomenti 

trattati. Gravi carenze di sintesi ed incapacità di analisi e di approfondimento autonomo. Difficoltà ad 

applicare le conoscenze anche in contesti-problemi semplici, e anche se guidato. 

  

VOTO 3 - SCARSO 

Conoscenza approssimativa e limitata solo ad alcuni dei fondamenti della disciplina e dei principali 

argomenti trattati. Incapacità di analisi autonoma e di sintesi. Gravi difficoltà ad applicare le 

conoscenze anche in contesti-problemi semplici, e anche se guidato. 

  

VOTO 2 - QUASI NULLO 

Conoscenza quasi nulle dei fondamenti della disciplina e dei principali argomenti trattati; assoluta 

incapacità di orientarsi anche in contesti-problemi semplici, e anche se guidato. 

  

VOTO 1 - NULLO 

Nessuna conoscenza dei fondamenti della disciplina e dei principali argomenti trattati; assoluta 

incapacità di orientarsi anche in contesti-problemi semplici, e anche se guidato. 

 

I Docenti: 

Prof. Sandro Comazzetto  Prof. Diego Gorza 
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RELAZIONE  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

ALLEGATO  

AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Anno Scolastico 2020/2021 

 

DOCENTE: Prof.ssa Paola Sartor 

CLASSE: 5^ CMAE Art. Meccanica  Elettrotecnica 
 

Profilo della classe 
 

Indicatore 
 

Descrittore 

Discontinuità didattica 
 

Docente per l’anno in corso 

Lacune nei contenuti pregressi 
 

Non sono presenti lacune pregresse 

Interesse 
 

Adeguato e continuo. 

Partecipazione 
 

Adeguata e continua , buona sia  la   motivazione che l’attenzione 

Frequenza 
 

Per lo più assidua e regolare sia nelle lezioni in presenza che in DAD 

Approfondimenti 
 

Svolgimento individuale ed autonomo di una lezione nelle sue parti 

principali. 
Argomenti teorici collegati all’attività sportiva e motoria 

Livello di preparazione raggiunto dalla 

classe 
 

Mediamente buona o più che buona la preparazione nel complesso. 

 
Raggiungimento degli obiettivi 
 
Alla fine del corso di studi l’allievo deve essere in grado di: 

 Mantenere un’esercitazione per un tempo prolungato al fine di migliorare la resistenza in relazione alle proprie 

capacità; 

 Aumentare gradualmente il carico di lavoro a livelli sub-massimali per sviluppare la forza sia specifica che generale; 

 Realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali in forma economica e coordinata; 

 Eseguire i fondamentali tecnici-tattici di almeno due discipline sportive di squadra e due individuali ed elaborare un 

pensiero tattico-sportivo; 

 Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati; 

 Scoprire e orientare attitudini personali nei confronti delle attività sportive specifiche e attività motorie che possano 

tradursi in capacità trasferibili al campo lavorativo e/o tempo libero; 

 Dimostrare di conoscere le norme elementari di primo soccorso e mettere in relazione il movimento con elementi 

di: fisiologia, anatomia, alimentazione (argomenti trattati nella DAD) 

 Conoscere i regolamenti delle principali attività sportive trattate nel corso del triennio. 

 Guidare un riscaldamento finalizzato 

 Dimostrare di conoscere effetti del doping sulla salute. (argomenti trattati nella DAD) 

 

Titoli delle unità didattiche e contenute trattati 
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In relazione alla programmazione curricolare all’inizio dell’anno, sono stati svolti gli argomenti previsti e riportati 

nella seguente tabella. 
ARGOMENTO PERIODO N. 

LEZIONI 
TEST MOTORI Sett./Ott 2 
POTENZIAMENTO MUSCOLARE (in presenza) Sett/Mar 4 
CORE STABILITY  allenare la resistenza (in presenza) Ott./Nov. 2 
DOPING ( DAD -  ED. CIVICA)            Nov./Dic                  4 
ALLENARSI CORRETTAMENTE con i diversi tipi di circuiti (DAD indicazioni 

teoriche) 
Ott 4 

I 5 PILASTRI PER ESSERE UN LEADER (DAD) Nov. 2 
ALIMENTAZIONE alcune curiosità sul sale e lo zucchero (DAD) Gen. 2 
SPORT E SALUTE  Dic. Gen, 6 
LE PARA OLIMPIADI (DAD) Feb. 2 
PRIMO SOCCORSO BLSD- USO DEFOBRILLATORE (DAD) Mar. 4 
TRAUMATOLOGIA (DAD) Apr. 2 
ATLETICA attività in presenza e qualche spiegazione in DAD Mar. Mag 8 
SPORT DI SQUADRA in presenza Set/Mag 6 
PRODUZIONE E CONDUZIONE DI UNA LEZIONE in presenza Dic./Mag 8 

Totale lezioni  n. 30 ore DAD 28 ore in presenza 
 
Metodologie didattiche 

 Si è utilizzata la lezione frontale dell'insegnante con spiegazione, motivazione del gesto tecnico, dimostrazione. Il 

lavoro è stato individualizzato con interventi continui di verifica dell'insegnante anche individuali e con 

approfondimenti soggettivi. Si è utilizzata spesso l’assistenza diretta degli allievi si è privilegiato il lavoro a gruppi, 

si è tenuto conto della capacità di gestire in forma autonoma un riscaldamento. 

 Lezioni teoriche online 

 
Materiali didattici utilizzati 

 Le lezioni si sono tenute utilizzando la palestra e le attrezzature in essa disponibili, campi e pedane esterne 

dell'Istituto. 

 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
La verifica del lavoro è stata continua con controllo, suggerimenti e correzioni del docente. Al termine di ogni attività didattica 

è stato valutato il grado di apprendimento dell'argomento trattato attraverso una prova pratica. 
Nei giudizi di valutazione quadrimestrale si sono considerati i miglioramenti ottenuti nelle varie competenze, la serietà e la 

partecipazione all'attività scolastica, l'impegno dimostrato e l’attenzione alle lezioni. 
Nel periodo dello svolgimento DAD vengono tenuti presenti la partecipazione attiva, l’attenzione e i risultati ottenuti nelle 

verifiche eseguite on-line. 
 

☐ Si allega griglia di valutazione per la disciplina ☒ Griglia di valutazione del P.O.F.  
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale saranno: 

 la situazione di partenza; 

 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; anche nella DAD 

 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 

 l’impegno nel lavoro in classe e il rispetto delle consegne; 

 l’acquisizione delle principali nozioni e autonomia nella conduzione di lezioni. 

 l’acquisizione di elementi teorici presentati nella DAD 

 
Conegliano, lì 05.05.2021 
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RELAZIONE - LINGUA INGLESE 

CLASSE: 5CMAE   Anno Scolastico 2020/21 

DOCENTE: Miller Agata 
 

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 
Approfondimenti, Eventuali criticità) 
 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità 

didattica 

 

Il mio insegnamento in questa classe riguarda solo il quarto e il quinto anno. 

Lacune nei 

contenuti pregressi 

 

Una buona parte degli allievi ha dato prova di incertezze e lacune nelle 

conoscenze e competenze grammaticali e di conseguenza nella produzione 

scritta e nell’esposizione orale, nonostante alcune attività di ripasso svolte nel 

corso del quarto anno scolastico e i continui solleciti da parte della docente alle 

produzioni orali. 

Interesse, 

partecipazione e 

impegno 

 

Solo una parte degli studenti ha mostrato interesse ed attenzione per le attività 

didattiche proposte e il livello di partecipazione attiva è stato alto e proficuo 

solo per un numero ristretto di studenti così come l’approfondimento personale 

delle conoscenze. L’impegno non è stato costante per la maggior parte degli 

allievi rivelandosi spesso scarso e non adeguato alle attività proposte. Pochi 

studenti tuttavia si sono distinti per la partecipazione, l’impegno e l’interesse 

verso le varie attività proposte, mostrando un veloce e positivo miglioramento 

del loro profitto.  

Frequenza 

 

La frequenza si è mantenuta per lo più regolare per quasi tutti gli studenti anche 

durante le attività didattiche svolte in DDI o DAD.  

Livello di 

preparazione 

raggiunto dalla 

classe 

 

Ottimo per pochi studenti, discreto per alcuni, sufficiente per la maggior parte 

degli studenti, per i quali permangono difficoltà sia nella produzione scritta 

che nell’esposizione orale.   

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 
(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

In diversa misura, gli allievi possiedono competenze di ascolto, produzione scritta e interazione orale. 

Essi sono in grado, in varia misura, di rielaborare personalmente i contenuti disciplinari e linguistici, 

anche se alcuni con molta fatica. La preparazione risulta ottima per un numero ristretto di studenti, 

discreta per una parte di essi, sufficiente per la maggior parte degli studenti.  
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Raggiungimento degli obiettivi 

In relazione alla programmazione curricolare all’inizio dell’anno, sono stati raggiunti mediamente gli 

obiettivi previsti e riportati nella seguente tabella. 

CONOSCENZE  Livello raggiunto 

Fondamentali strutture grammaticali SUFFICIENTE 

Funzioni linguistiche di base per interagire in modo autonomo DISCRETO 

Lessico specifico degli argomenti trattati DISCRETO 

 

ABILITA’ Livello raggiunto 

Comprendere in maniera globale testi orali e scritti di media difficoltà DISCRETO 

Usare le strutture grammaticali  SUFFICIENTE 

Usare le funzioni linguistiche acquisite SUFFICIENTE 

Esprimersi oralmente su argomenti di carattere tecnico SUFFICIENTE 

Esporre processi, dare definizioni, descrivere oggetti e strumenti allo 

scritto 

PIU’ CHE 

SUFFICIENTE 

Metodologie didattiche 

Metodologie didattiche 

utilizzate 

Note e/o osservazioni 

Metodologia La metodologia si è basata soprattutto sull'approccio comunicativo, con 

lo sviluppo graduale delle quattro abilità linguistiche: leggere, scrivere, 

parlare, comprendere. Si è fatto ampio ricorso alla metodologia flipped 

classroom per favorire il più possibile la partecipazione attiva degli 

studenti alla costruzione del sapere e per incrementare la quantità e la 

qualità dell’esposizione orale.  

Lezione 

frontale/partecipativa 

Per alcuni contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi. 

Lavoro a gruppi/ 

apprendimento 

cooperativo 

Presentazioni PPT in piccoli gruppi per promuovere l’esposizione in 

lingua straniera di contenuti già acquisiti nelle materie di indirizzo.  

Problem solving Quesiti di diversa tipologia. 

Esercitazioni individuali Gli alunni hanno avuto modo di svolgere varie tipologie di esercizi per 

poter accrescere il lessico ed acquisire una certa autonomia nell'uso della 

lingua. 

Comprensione scritta/orale: reading and comprehension, open questions, 

cloze, esercizi di ascolto e completamento.  

Produzione scritta/orale: questions, written definitions and reports, key-

words with explanations. 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 
 

Interventi curricolari ed 

extra_curricolari 

Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Attraverso ripasso degli argomenti svolti 

Recupero mediante studio individuale L’insegnante ha fornito indicazioni per lo studio 

individuale 

 



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 64 di 89 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Uso frequente  

LIM Uso frequente 

Libro di testo adottato Uso costante 

P.C. e software Visione di video a scopo didattico, svolgimento di attività di ascolto e di 

esercizi vari.  

Dispense e materiale 

a disposizione del 

docente 

L’insegnante ha fornito materiale di approfondimento e schede di lavoro 

Piattaforma Gsuite 

for education 

Per la DDI è stata utilizzata prevalentemente l’applicazione MEET per lo 

svolgimento delle videoconferenze, la piattaforma classroom per la 

condivisione dei materiali di studio, per lo svolgimento di verifiche e delle 

varie attività didattiche.  

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di 

prova 

Descrizione 

Prove scritte 

Verifiche 

orali 

 

Le prove scritte e le verifiche orali sono concernenti il lavoro svolto in classe e a casa, 

all’orale con esposizioni di argomenti trattati e riflessioni personali, allo scritto con 

definizioni, descrizioni e trattazioni sintetiche.  

 

I criteri di valutazione, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale saranno i seguenti: 

 la situazione di partenza; 

 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 

 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 

 l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 

 raggiungimento delle competenze previste; 

 esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero. 

 

☒ Si allega griglia di valutazione per la disciplina 

   

Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 

Libro in adozione: SMARTMECH PREMIUM, Eli publishing 

 

ARGOMENTI SVOLTI CON ENTRAMBE LE ARTICOLAZIONI: 

MECCANICA/ELETTROTECNICA 
 

ENERGY SOURCES  
 

Non-renewable energy sources 
Fossil fuels pages 32-34-35 

Non-fossil fuel sources, Nuclear fuel, Nuclear power plants pages 36-37 
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Chernobyl disaster video (https://www.britannica.com/video/180283/disaster-Chernobyl-video-

repercussions) 

 

Renewable energy sources 
Inexhaustible sources pages 38-39 

Solar energy pages 40-41 

Wind power page 42 

Geothermal energy page 43 

Pollution pages 44-45 

Pollution: environmental policies page 46 

Current commitments page 47 

Effects of global warming pages 52-53 

Videos taken from the website https://studentenergy.org/ 

 

THE MOTOR VEHICLE 
 

What makes a car move 
Invention and evolution of the car videos (https://www.youtube.com/watch?v=gqJ8nF5sLWc), 

(https://www.youtube.com/watch?v=5cFovJ4HZ8s 

Drive train pages 158-159 

The four-stroke engine pages 160-161 - Solo articolazione meccanica 

The two-stroke engine pages 162-163 - Solo articolazione meccanica 

The diesel engine page 164 - Solo articolazione meccanica 

Biofuels page 165 - Solo articolazione meccanica 

 

Basic car systems 
The fuel system page 166 

Carburisation page 166 

Fuel injection and EFI page 167 

The electrical system page 169 

The battery page 169 

The braking system page 171 

Hydraulic brake system page 172 

The cooling system page 174 

The exhaust system page 175 

 

Alternative engines 
Electric and Hybrid cars pages 176-177 - Solo articolazione elettrotecnica 

Pros and cons of electric cars video from BBC news 

(https://www.youtube.com/watch?v=UKttFDnKSp8) 

Fuel cell vehicles pages 178-179 - Solo articolazione elettrotecnica 

Motorcycling page 180 - Solo articolazione elettrotecnica 

 

 

 

 

 

https://studentenergy.org/
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MACHINE OPERATIONS – SOLO ARTICOLAZIONE MECCANICA 
 

Power-driven machines 
Machine tools page 104 

Machine tools classification page 105 

The lathe, pages 106-107 

Modes of use page 108 

Major types of lathes pages 109 – 110 – 111 

 

Machine tool basic operations 
Drilling page 112 

Boring page 113 

Lathe boring page 114 

Milling page 115 

 

Types of milling machines page 116 

Grinding page 117 

Types of grinding machines page 118 

Planers and shapers page 119 

Metal-forming machine tools page 120 

Non-traditional machining processes page 122 

Numerical control and CNC page 198 

 

SYSTEMS AND AUTOMATION - SOLO ATICOLAZIONE ELETTROTECNICA 
 

Electric circuits 
How electricity moves in a circuit page 124 

Measuring electricity page 124 

Direct current and alternating current page 125 

The distribution grid (teacher’s notes) 

The dangers of electricity (teacher’s notes) 

 

The computer System 
The computer evolution pages 188-189 

Computer basics page 190 

Internet basics page 192 

Mechatronics page 194 

Robotics page 195 

Different types of robots video (https://www.youtube.com/watch?v=fqTHlnhPinE) 

Automated factory organization page 196 

Sensors page 202 

Smart sensors, Types of sensors page 202 

Tactile and visual sensors page 203 

Domotics page 205 

Home automation page 205 

Remote Control page 206 

Home automation components page 206  
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WORK AND SAFETY – ENTRAMBE LE ARTICOLAZIONI 
 

Safety first! 
Video: An introduction to health and safety at work (https://www.youtube.com/watch?v=dPupXa-

PXHA) 

The importance of safety pages 20-21-22 

Safety education page 23 

PPE and safety signs pages 24-25 

Safety signs (teacher’s notes) 

Common hazards in the workplace (teacher’s notes) 

 

MATERIALS – CLIL PER ARTICOLAZIONE MECCANICA 
Mechanical properties of materials pages 58-59 

Types of materials  
Metals page 62 

Ferrous metals pages 62 – 63 

Non-ferrous metals page 64 

 

EDUCAZIONE CIVICA – ENTRAMBE LE ARTICOLAZIONI 
 

2030 Agenda (teacher’s notes) and from the website www.un.org/sustainabledevelopment/energy/ 

Goal 7: Affordable and clean energy (facts and targets),  

website www.un.org/sustainabledevelopment/energy/ 

Top tips for saving energy at home (teacher’s notes and students’ reports) 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI INGLESE/ITALIANO/STORIA 

INGLESE ITALIANO/STORIA 

Edison, Tesla and the AC/DC battle (teacher’s notes) 

How Edison and electricity changed the world 

(teacher’s notes) 

The Industrial Revolution and the Victorian period 

(Smartmech page 252) and video: Working 

conditions during the Industrial Revolution  

The Victorian Compromise (Smartmech page 253) 

Charles Dickens and the Industrial Revolution 

(Smartmech page 284) 

Coketown (Smartmech page 285) 

Massproduction (Smartmech page 260)  

La Seconda Rivoluzione Industriale: 

Caratteristiche; 

I nuovi mezzi di trasporto;  

L’energia elettrica;  

Il motore a combustione interna;  

L’organizzazione del lavoro;  

La questione sociale e i partiti operai. 

 

Charles Dickens: vita e opere più 

importanti; il realismo. 

 

WWII – Pivotal events (teacher’s notes and video) 

The Blitz (teacher’s notes – reading comprehension) 

D-Day (video and listening activity) 

The Atomic bomb (video, listening activity and 

teacher’s notes) 

Seconda Guerra Mondiale: 

Le cause e i protagonisti;  

L’operazione Leone Marino (tentativo da 

parte della Germania di invadere la Gran 

Bretagna);  

Lo sbarco in Normandia;  

L’utilizzo della bomba atomica nella fase 

conclusiva del conflitto. 

Conegliano, lì 15/05/2021 

 

https://www.youtube.com/watch?v=dPupXa-PXHA
https://www.youtube.com/watch?v=dPupXa-PXHA
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 LINGUA INGLESE: Questions - Writing 

 

NOME………………………………..            CLASSE……………...   DATA  …………………… 

 

 

1-ADERENZA ALLA TRACCIA E COMPLETEZZA DEI CONTENUTI 
 

 

L’elaborato non è aderente alla traccia 0 

L’elaborato sviluppa solo alcuni punti richiesti  dalla traccia  1 

L’elaborato sviluppa in parte i punti richiesti dalla traccia. 2 

L’elaborato sviluppa i punti  della traccia, anche se non tutti, in modo approfondito. 2.5 

L’elaborato sviluppa tutti i punti richiesti dalla traccia. 3 

L’elaborato sviluppa in modo completo e personale  tutti i punti richiesti dalla traccia. 4 

 

2-CORRETTEZZA LINGUISTICA 
 

 

L’espressione presenta numerosi e/o gravi errori di tipo grammaticale che ostacolano la 

comprensione del discorso. 

0 

L’espressione presenta numerosi e/o gravi errori di tipo grammaticale che ostacolano la fluidità 

del discorso. 

1 

L’espressione presenta vari errori di tipo grammaticale. Il discorso è, a tratti, poco scorrevole. 2 

L’espressione presenta alcuni errori di tipo grammaticale. Il discorso non è sempre  scorrevole. 2.5 

L’espressione è sufficientemente corretta e scorrevole. 3 

L’espressione è abbastanza corretta e scorrevole. 3.5 

L’espressione è corretta e scorrevole. 4 

 

3-USO   DEL  LESSICO 
 

 

Il lessico usato è molto povero e scorretto. 0 

Il lessico usato è povero e a volte scorretto.  0.5 

Il lessico usato è accettabile e generalmente corretto. 1 

Il  lessico usato è piuttosto vario e corretto. 1.5 

Il lessico usato è ricco e corretto. 2 

 

PUNTEGGIO TOTALE / VOTO 
 

 

/10 
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                         RELAZIONE – ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA   

CLASSE: 5^ AE Anno Scolastico 2020/21.  

DOCENTI: MOLIN PRADEL PAOLO / MESCHIUTTI OTELLO  

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione,  Interesse, 

Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)   

La classe ha manifestato, nel corso dell'anno scolastico, un sufficiente interesse nei confronti delle 

attività proposte e degli argomenti trattati.   

La partecipazione e la motivazione ad apprendere sono state sufficienti e, accanto alle capacità di 

tipo cognitivo, come conoscenze disciplinari e degli strumenti di lavoro, i ragazzi hanno mostrato 

capacità e passione nell’analizzare i problemi e impegno nel risolverli efficacemente, facendosi 

coinvolgere anche emotivamente dal lavoro e dal contesto.   

La preparazione finale può essere considerata sufficiente: gli allievi hanno mostrato di cogliere la 

complessità delle situazioni e l’intreccio degli elementi, di riconoscere analogie e differenze con 

situazioni già incontrate.   

La capacità di ricostruire il quadro generale, di focalizzare gli aspetti rilevanti di percepire le 

deviazioni dalla norma caratterizza un buon numero di studenti di questa classe.  La frequenza è 

stata nel complesso regolare, sia prima che dopo la sospensione delle lezioni.   

La classe ha trovato particolare difficoltà nell’adeguarsi ai continui cambiamenti dettati dalla 

gestione della pandemia che ha segnato l’anno scolastico portando al ritiro  dell’alunno Bivona 

Simone avvenuto all’inizio del secondo periodo.   

La classe per tutto il corso dell'anno passato a scuola ha comunque mantenuto un atteggiamento 

corretto e rispettoso nei confronti del prossimo.   

La classe si presenta inoltre coesa e ogni studente è ben integrato nel gruppo.  La programmazione 

è stata fortemente condizionata dall’andamento pandemico degli  ultimi due anni.  

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)  (Competenze 

previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla  classe)  

COMPETENZE 

Obiettivi  Livello medio 

raggiunto  (sufficiente, 

discreto,  buono, ottimo)  

a)  Applicare nello studio e nella progettazione  di 

impianti ed apparecchiature elettriche 

ed  elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica  e 

dell’elettronica  

SUFFICIENTE  
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c)  Utilizzare la strumentazione di laboratorio  per verifiche, controlli e 

collaudi  

SUFFICIENTE  

 

Metodologie didattiche 

Metodologie didattiche utilizzate  Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa  La tecnica didattica prevalente è stata la lezione  con 

metodo espositivo, centrata sul contenuto  con finalità di 

impartire una determinata quantità  di contenuti e 

concetti; essa si è sviluppata  intorno alle dispense 

fornite dagli insegnanti o  ad altre fonti bibliografiche 

ritenute utili ed è  stata seguita da esercitazioni di 

laboratorio in  gruppo ed individuali con esempi di 

applicazioni  delle conoscenze teoriche e di reperimento 

delle  informazioni; durante la lezione gli 

studenti  hanno potuto porre domande ed 

intervenire  secondo modalità negoziate, con alternanza 

di  periodi di ascolto a periodi di intervento. 

La  partecipazione degli studenti si è completata  con 

esercizi applicativi o altre possibili attività comuni  

Didattica laboratoriale  E’ stato inteso come agire riflessivo e luogo  dove 

cercare di superare la frattura teoria pratica e aiutare 

l’allievo a connettere il mondo  del problem solving 

reale con quello della la  riflessione e della conoscenza 

teorica. Gli allievi,  in gruppi hanno replicato 

praticamente alcune  situazioni esposte in aula, e 

applicato le  conoscenze teoriche apprese.  

Lavoro a gruppi/ 

apprendimento  cooperativo  

La realizzazione di circuiti, l’impiego di software 

dedicato per la progettazione e la simulazione di  circuiti 

elettrici ed elettronici ed il rimontaggio 

di  apparecchiature sono state svolte generalmente  a 

gruppi di due o tre persone, per cercare di  stimolare gli 

studenti a mettere in atto  comportamenti ed abilità 

sociali adatti ad una  efficace cooperazione, come la 

gestione dei  conflitti e la fiducia reciproca;  
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Problem solving  La realizzazione pratica di schemi e circuiti, oltre  al 

passaggio dall’astratto (schema circuitale) al  concreto 

(circuito funzionante), cerca di  spingere lo studente ad 

interrogarsi sui possibili  malfunzionamenti delle 

apparecchiature, al loro  impatto sull’insieme, su come 

ricercare un  guasto, sulle possibili conseguenze 

negative sul  raggiungimento degli obiettivi prefissati  

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati  

Interventi curricolari ed   

extra_curricolari  

Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere  X  

Recupero mediante studio individuale  X  

Suddivisione della classe in gruppi di  livello   

Sportello pomeridiano   

Corsi di recupero pomeridiani   

 

Strumenti didattici utilizzati  

Materiali didattici  Descrizione 

Lavagna  La lavagna tradizionale è stata adottata nelle lezioni  frontali ex 

cathedra  

Lavagna luminosa  Non utilizzata  

Libro di testo adottato  Non è stato adottato un libro di testo  

Proiettore dal P.C.  E’ stato utilizzato per condividere materiali e dispense  durante le 

lezioni frontali e analizzare i risultati delle  simulazioni  

P.C. e software  Sono stati utilizzati dagli studenti per impiegare software  dedicato 

alla simulazione e progettazione, nonché per  ricercare su internet 

fogli tecnici  

Dispense e materiale 

a  disposizione del 

docente  

Sono state distribuite dispense ed esercitazioni scritte dal  docente 

sugli argomenti trattati, che sono state seguite in  modo puntuale per 

permettere agli studenti di avere riferimenti chiari su cui studiare  
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Manuali tecnici  Sono stati reperiti dagli studenti i data sheet dei costruttori  di 

dispositivi e apparecchiature  

Piattaforma   

Moodle/Infoschool  

Non utilizzato  

Formazione a distanza  Durante il periodo di sospensione delle lezioni frontali, i  docenti 

hanno utilizzato la piattaforma Google-meet e la  lavagna elettronica 

jamboard, svolgendo attività di simulazioni al computer in 

sostituzione delle attività di  laboratorio  

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

Tipologia di prova  Descrizione 

Interrogazione orale  L’interrogazione orale è stata utilizzata poco a causa 

delle  sospensione delle lezioni in presenza  

Prove e a stimolo  aperto e 

risposta  aperta  

Sono state proposte prove di progettazione e risoluzione 

di  problematica attinenti gli argomenti esposti  

Prove a  stimolo Sono state utilizzate prove strutturate con tipologia degli items a  

 

chiuso e risposta  chiusa  risposta multipla su piattaforme  

 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina X Griglia di valutazione del PTOF   

Argomenti svolti (in maniera dettagliata)   

Modulo 1: Il Trasformatore Monofase   

• Il trasformatore ideale:   

− Funzionamento a vuoto   

− Funzionamento a carico   

• Perdite nel trasformatore reale e funzionamento.   

• Funzionamento a carico del trasformatore reale.   

• Circuiti equivalenti del trasformatore.   

• Dati di targa di un trasformatore.   

• La prova in cortocircuito.   

• La prova a vuoto nel trasformatore.   

• Variazione di tensione.   

• Rendimento.   
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Modulo 2: Il Trasformatore Trifase.  

• Prove di funzionamento e dati di targa   

− Prova a vuoto   

− Dati di targa   

− Prova in cortocircuito   

• Collegamenti per trasformatori trifase e gruppi angolari   

Modulo 3: La Macchina Asincrona.  

• Le basi teoriche sul motore asincrono:   

− Motore asincrono polifase.   

− Principio di funzionamento del motore asincrono trifase.   

− Funzionamento del motore in diverse condizioni di carico.   

− Circuito equivalente nel funzionamento a vuoto ideale.   

− Circuito equivalente nel funzionamento a carico:   

diagrammi vettoriali.   

− Funzionamento della macchina asincrona come generatore e come freno.  − Gli 

inverter per macchine asincrone:   

Inverter con controllo della tensione a onda quadra.   

Inverter a controllo della tensione in PWM.   

• Le prestazioni del motore asincrono   

− Potenze, coppie e scorrimenti ricavati dal diagramma circolare.   

− Caratteristica meccanica di un motore asincrono.   

− Avviamento di motori con rotore a gabbia.   

− Avviamento di motori con rotore avvolto.  

Modulo 3: Elettronica di Potenza.  

• Pilotaggio ON-OFF di carichi di potenza con BJT e MOS.   

• Particolari MOS di potenza.   

• Controllo di potenza lineare.   

• Controllo di potenza in PWM.   

Educazione Civica   

• L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: programma d’azione per le persone, il pianeta e la  prosperità 

sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Analisi degli  obiettivi 

dell'agenda 2030 e in particolare del dodicesimo: consumo e produzione responsabili.  Garantire 

modelli sostenibili di produzione e di consumo. Definizione di ciclo di vita di un prodotto.  

• Il Life Cycle Assessment, valutare gli impatti ambientali di un prodotto, storia della Life Cycle, in 

che  ambiti è applicata la Lca e come si svolge un Life Cycle Assessment.  

• Applicazione del Life Cycle Assessment ad un prodotto industriale (case study).  

Content and Language Integrated Learning  
Basic three phase power measurements explained in details.   
Three phase systems:   

• Wye or Star Connection.   
• Delta Connection.   
• Wye and Delta Comparison.   

Power measurements:   



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 74 di 89 

 

• Single-Phase wattmeter Connection.   
• Single-Phase Three-Wire Connection.   
• Three Phase Three-Wire Connection (Two Wattmeter Method).   
• Three Phase Three-Wire Connection (Three Wattmeter Method).   
• Blondel’s Theorem: Number of Wattmeters Required.   
• Three-Phase, Four-Wire Connection.   
• Configuring Measurement Equipment.  

Attività di laboratorio   

Modulo 1: Il Trasformatore Monofase   

• La prova in cortocircuito del trasformatore monofase per la determinazione dei  parametri dei 

circuiti equivalenti primario e secondario.   

• La prova a vuoto del trasformatore monofase per la determinazione delle perdite nel  ferro.   

Modulo 2: Il Trasformatore Trifase.  

• La prova in cortocircuito del trasformatore trifase per la determinazione dei  parametri dei circuiti 

equivalenti primario e secondario.   

• La prova a vuoto del trasformatore trifase per la determinazione delle perdite nel  ferro.   

Modulo 3: La Macchina Asincrona.  

• Prova a vuoto di un motore asincrono trifase per la determinazione delle perdite  meccaniche e le 

perdite nel ferro.   

• Prova a rotore bloccato di un motore asincrono trifase.   

• Prova a carico su motore asincrono trifase con dinamo freno.   

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 13 maggio.   

Conegliano, 13.05.2021 
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RELAZIONE FINALE 

I.R.C. 

CLASSE: 5^CMAE 
Anno scolastico 2020/2021 

 

DOCENTE: prof. Tolin Luigi 

 

Profilo della classe 
 

Indicatore Descrittore 
Discontinuità didattica No 
Lacune nei contenuti pregressi No 
Interesse Generalmente buono 
Partecipazione Discreta 
Frequenza Per lo più assidua e regolare 
Livello di preparazione raggiunto dalla classe Mediamente buono 

 

Raggiungimento degli obiettivi 
 

Competenze Livello 

raggiunto 
Cogliere la dimensione antropologico-culturale dell’esperienza etica dell’uomo Buono 
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul riconoscimento dei 

diritti fondamentali dell’uomo e sul rispetto della persona 
Buono 

Saper argomentare uno degli ambiti etici specifici affrontati Discreto 
Cogliere nella proposta cristiana un arricchimento all’agire del singolo  Buono 
Saper riflettere autonomamente apportando il proprio contributo personale su tematiche 

sociali 
Buono 

 

Contenuti svolti 
 
 Temi di etica e bioetica  

La riflessione etico-morale. 
Bioetica: definizione e campi di indagine. Le sfide delle biotecnologie e della bioetica. 
Temi che coinvolgono la dimensione etica e bioetica: procreazione assistita; interruzione della gravidanza; il fine 

vita, accanimento terapeutico, eutanasia, testamento biologico e cure palliative. Confronto con varie religioni. 
Il valore della vita umana, dalla nascita alla morte, nella prospettiva biblico-cristiana. 
 
 Le relazioni tra persone e popoli: la morale sociale  

L’insegnamento sociale della Chiesa: caratteristiche e principi nelle encicliche sociali. 
Il lavoro e la dignità umana. L’economia dal volto umano. Solidarietà e cooperazione. 
Lo sviluppo sostenibile per il bene comune. La salvaguardia dell’ambiente. La promozione della pace. 
 
Nota Bene: in corsivo i contenuti da affrontare entro il termine delle lezioni. 
 
Gli alunni hanno partecipato, in presenza durante un’ora di religione, all’iniziativa “Il carcere e la scuola” 

nell’ambito dei temi di educazione civica. 
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Metodologie didattiche 
 
- Brevi videolezioni o lezioni frontali, analisi dei contenuti proposti e discussione in classe. 
- Risposte/elaborati personali relativi a quesiti/tematiche scritte. 
- Lettura, analisi e commento di documenti. 
- Visione filmati, analisi e dibattito. 
- Attività di recupero in itinere 
 

Materiali didattici  
 

Materiali didattici Descrizione 
Lavagna, LIM e computer Uso generalizzato 
Libro di testo adottato M. Contadini, Itinerari 2.0. Percorso di IRC perla scuola secondaria di 

secondo grado, vol. unico, libro misto, ELLEDICI scuola – IL CAPITELLO 
Fotocopie di articoli tratti da 

quotidiani o settimanali, schede 

del docente 

Alcuni argomenti sono stati affrontati con materiale preparato dal docente 

Documenti biblici ed 

extrabiblici. 
Utilizzo di documenti specifici forniti dal docente per supportare gli 

argomenti trattati 
Filmati Le lezioni dell’insegnante e il testo in adozione sono stati integrati da filmati, 

alcuni tratti dalla rete, in modo da consentire un approccio alla materia 

attraverso ulteriori fonti documentarie aggiornate 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale Interventi/risposte orali 
Prove semi-strutturate e 

questionario 
Domande strutturate, domande a scelta multipla, domande tipologia A 

e/o B 

 

                                                   GRIGLIA DI VALUTAZIONE IRC 

GIUDIZIO/VOTO CONOSCENZA ABILITA’ 

NC 

non classificabile 

 
Non possibile attribuire una valutazione per assenza dell'allievo alle lezioni 

I 

insufficiente = 4-5 

Conoscenze inesistenti o scarse o generiche, 

superficiali e incomplete degli argomenti di 

base 

Non sa applicare, o lo fa in maniera approssimativa, le 

conoscenze acquisite. Commette errori gravi e/o non 

gravi ed imperfezioni 

S 

sufficiente = 6 

Conoscenza completa ma non approfondita 

degli argomenti essenziali 
Sa applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione 

di problemi semplici 

Dc 

discreto = 7 

Conoscenza completa degli argomenti di base 

della disciplina, con qualche 

approfondimento 

Sa applicare correttamente le conoscenze di base per 

risolvere problemi semplici e di media complessità 

B 

buono = 8 

Conoscenza completa degli argomenti di 

base della disciplina e di altri argomenti, con 

approfondimenti 

Sa applicare correttamente e con discreta sicurezza le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi complessi 

Ds 

distinto = 9 

Conoscenza esauriente, articolata ed 

approfondita della maggior parte degli 

argomenti  

Sa applicare correttamente ed in maniera autonoma le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi complessi 

O 

ottimo = 10 

Conoscenza esauriente, articolata ed 

approfondita di tutti gli argomenti affrontati 
Sa applicare correttamente ed in maniera autonoma le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi complessi, 

con apporti personali anche originali 
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Elementi fondamentali per la valutazione finale 

Gli elementi fondamentali, coerentemente con il POF, per la valutazione finale saranno: 

 la situazione di partenza; 
 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività proposte; 
 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
 raggiungimento delle competenze previste 

 
La valutazione dell’apprendimento di ogni studente viene fatta con modalità differenziate tenendo presente la 

classe, l’attività svolta in presenza e a distanza, il grado di difficoltà degli argomenti, l’orario scolastico, 

l’interdisciplinarietà e il processo dell’insegnamento attuato, l’interesse, la partecipazione e l’impegno. 
 

Conegliano, lì  13.05.2021 
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RELAZIONE – EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE: 5^CMAE Anno Scolastico 2020/21. 

DOCENTE COORDINATORE: GRECO EMMANUELA 
 

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, Approfondimenti, 

Eventuali criticità) 

 
Educazione Civica è una materia introdotta quest’anno, quindi non c’è continuità didattica e i moduli sono stati 

svolti dai docenti delle varie discipline della classe, unica docente esterna al Consiglio di Classe è la prof.ssa 

Putignano che ha svolto i moduli inerenti al Diritto. Il lavoro in classe è stato svolto con regolarità dato il 

comportamento sostanzialmente corretto degli alunni, gli studenti si sono dimostrati attenti e disponibili a 

seguire le lezioni in aula e le videoconferenze con associazioni e persone esterne alla scuola. L’interesse per 

alcuni argomenti è stato importante e ci sono stati anche dibattiti e scambi di opinioni durante le lezioni che le 

hanno rese più piacevoli e partecipate.  

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

                                                 CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITA’ 

Obiettivi Livello 
medio 

raggiunto 

Obiettivi Livello 
medio 

raggiunto 
Riconoscere i principi costituzionali 
alla base dello Stato democratico. 

 

DISCRETO Riconoscere il legame tra il rispetto 

delle regole e la garanzia di una 

convivenza libera e democratica. 

Saper riconoscere i percorsi evidenti 

e quelli nascosti dell’illegalità. 

Conoscere i valori alla base dei 

modelli culturali di contrasto alle 

mafie. Conoscere le più importanti 

figure e associazioni nella lotta alla 

mafia. 

BUONO 

Conoscere i principi relativi alla 
libera manifestazione del pensiero e 
saperli applicare nelle varie forme di 
dibattito. 

DISCRETO Individuare valori etici orientativi per 
l’economia e la politica e il rapporto 
con le Istituzioni. 

DISCRETO 

Conoscere i principi costituzionali 
relativi all’esercizio dell’elettorato 
attivo e le cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità relative all’elettorato 
passivo. Conoscere i diversi sistemi 
elettorali. Comprendere il ruolo e 
l’importanza dei partiti politici nei 
sistemi democratici moderni. 
Conoscere l’ordinamento dello 
Stato. 
 

DISCRETO Riconoscere il rilievo morale delle 
azioni umane con particolare 
riferimento alle relazioni 
interpersonali, alla vita pubblica e 
allo sviluppo scientifico e 
tecnologico. 
 

DISCRETO 
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Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa Necessaria per guidare nell’apprendimento e nello studio e 

per fissare i contenuti affrontati con il supporto di appunti 

e fotocopie forniti dall’insegnante; lezione dialogata utile a 

sollevare interventi, lasciando spazio al confronto e alle 

discussioni e per attivare una partecipazione attiva 

Lavoro a gruppi/apprendimento cooperativo Lavoro di consolidamento delle conoscenze a gruppi (peer 

to peer) 

Lezioni interattive con l'ausilio della LIM  per incrementare la partecipazione e l'efficacia didattica 

della lezione 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Utilizzata per schematizzare e fissare i concetti principali affrontati 

durante le lezioni 

Lavagna luminosa Utilizzata per presentazioni in PowerPoint su argomenti del 

programma e per approfondimenti audio/video 

Dispense e materiale a disposizione 

del docente 

Sono stati previsti materiali cartacei e digitali. 

Piattaforma Google Classroom e 

Google Meet per le videolezioni 

Tutti i materiali utilizzati e gli approfondimenti (link, dispense, etc.) 

sono stati caricati nella piattaforma Google Classroom. 

 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Verifiche orali alla fine di ogni unità/modulo 

Prova scritta Sono state utilizzate diverse tipologie di prove scritte sia strutturate che semi-

strutturate. 

Conoscere il problema della 
sostenibilità. Acquisire il registro e il 
lessico adeguati per esprimersi su 
alcune tematiche previste 
dall’Agenda 2030. 

DISCRETO Conoscere il valore della 
partecipazione democratica e la 
storia delle associazioni e dei partiti.  
 

DISCRETO 

Sapersi confrontare con le diversità 
culturali. 
 

DISCRETO Conoscere la pericolosità delle 
sostanze chimiche o naturali che 
possano modificare artificialmente la 
performance sportiva.  
 

BUONO 

Essere consapevoli dei rischi negli 
ambienti di lavoro. 
 

BUONO Individuare e valutare i rischi e 
adottare misure di prevenzione e 
protezione in ambienti, macchine, 
impianti e processi produttivi, 
intervenendo anche su ambienti e 
organizzazione del lavoro. 
 

DISCRETO 
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Criteri di valutazione: oltre alle conoscenze e competenze acquisite dagli alunni, verificate attraverso 

prove di tipo sommativo, sono stati valutati l’impegno, la partecipazione alle lezioni, il rispetto delle 

regole stabilite per le consegne per casa. Nel valutare positivamente gli alunni si è data importanza 

all’acquisizione di metodi e di abilità piuttosto che al possesso mnemonico di nozioni. 

Per le verifiche orali la valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, della capacità di sintesi, della 

capacità di collegamento tra gli argomenti, della capacità di espressione orale.  

  Griglia di valutazione del PTOF  

 

 Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 

2h prof. Antonioli protocollo sicurezza covid19 (MECCANICI); 

2h prof.ssa Koci protocollo sicurezza covid19 (ELETTROTECNICI); 

 DIRITTO 12h prof.ssa Putignano 

1. La Costituzione Italiana: 

I principi costituzionali-  approfondimento: 

 L’art.21Cost.e art.19 Dichiarazione Universale dei diritti umani: la libertà di manifestazione del 

pensiero e i suoi limiti. La partecipazione al dibattito culturale. 

 Gli artt.48 e 49: il diritto di voto, i partiti politici e i sistemi elettorali. 

 Gli organi costituzionali dello Stato: il Presidente della Repubblica, il Parlamento, il Governo. 

2. Educazione alla legalità e contrasto alle mafie: 

 Il principio di legalità.  

 La legalità come vantaggio.  

 Definizione di mafia: i volti dell’illegalità e il metodo mafioso.  

 Il pool antimafia e la doppia strage nel 1992. 

 La lotta alla mafia come programma culturale: le associazioni antimafia.  

 L’uso sociale dei beni sequestrati alle mafie. 

 Partecipazione all’incontro con l’associazione Libera “A ricordare e riveder le stelle”, giornata in 

ricordo delle vittime innocenti delle mafie. 

RELIGIONE 3h prof. Tolin 

3. Il carcere incontra la scuola: 

“Ero prigioniero e mi avete visitato”. 

Le testimonianze hanno riguardato la detenzione, la pena come punizione e riscatto, la 

situazione dei familiari di persone detenute. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 4h prof.ssa Sartor 

Protocollo sicurezza covid19 inerente le regole della palestra. 

4. Doping. 

INGLESE 3h prof.ssa Miller 

5. 2030 Agenda (teacher’s notes) and from the website www.un.org/sustainabledevelopment/energy/ 

6. Goal 7: Affordable and clean energy (facts and targets), 

website www.un.org/sustainabledevelopment/energy/ 

7. Top tips for saving energy at home (teacher’s notes and students’ reports). 

ITALIANO E STORIA 6h prof.ssa Greco 

8. La partecipazione democratica e il diritto di associazione:  

 le categorie economiche,  

 i sindacati dei lavoratori, 

 i partiti.  

 Il diritto-dovere di voto 

 

9. Agenda 2030, obiettivo 10: ridurre le diseguaglianze: 
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 Sviluppo, sottosviluppo e diritti umani 

 Globalizzazione 

 Diversità economiche, culturali ed educative 

 Razzismo  

10. Giornata della memoria: ultima testimonianza della senatrice Liliana Segre 

11. Giornata del ricordo, riflessioni sulle foibe 

MECCANICI 

Prof.Comazzetto2h 

12. Sicurezza: videoterminali, ergonomia 

 

Prof. Dario 3h 

13. La corrosione. 

 La corrosione umida 

 La corrosione a secco 

 Fattori d’influenza. 

ELETTROTECNICI 

Prof. Molin Pradel 4h 

14.  L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità 

sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Analisi degli obiettivi 

dell'agenda 2030 e in particolare del dodicesimo: consumo e produzione responsabili.  Garantire modelli 

sostenibili di produzione e di consumo. Definizione di ciclo di vita di un prodotto.  

15.  Il Life Cycle Assessment, valutare gli impatti ambientali di un prodotto, storia della Life Cycle, in che 

ambiti è applicata la Lca e come si svolge un Life Cycle Assessment.  

16. Applicazione del Life Cycle Assessment ad un prodotto industriale (case study). 

 

 
Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio. 

 

 

Conegliano, lì 15/05/2021  
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RUBRICA DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’OSSERVAZIONE E LA VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE 

CIVICA (FRANCA DA RE) 

CRITERI1  

Conoscenze, abilità,  

atteggiamenti 

Da 1 a 

4  

         5   6  7   8 9  10 

Conoscere i 

principi su cui si 

fonda la 

convivenza: ad 

esempio, regola, 

norma, patto, 

condivisione, 

diritto, dovere, 

negoziazione, 

votazione,  

rappresentanza…  

Conoscere gli 

articoli della 

Costituzione e i 

principi generali 

delle leggi e delle 

carte internazionali 

proposti durante il 

lavoro.  

Conoscere le  

organizzazioni 

e i sistemi 

sociali, 

amministrativi,  

politici studiati, 

loro  

organi, ruoli e 

funzioni, a 

livello locale, 

nazionale, 

internazionale.  

Conoscere i 

concetti collegati 

ai temi della 

sostenibilità, 

salute, benessere, 

sicurezza, 

salvaguardia del 

patrimonio 

materiale e 

immateriale.  

Conoscere 

concetti, 

procedure, fatti, 

connessi alla 

sicurezza, alla 

responsabilità, al 

benessere 

nell’uso di 

strumenti digitali. 

Le conoscenze  

sui 

temi  proposti 

sono  

episodiche,  

frammentarie e  

non 

consolidate,  

recuperabili  

con  

difficoltà,  

anche 

con  l’aiuto  

dell’insegnante.  

Le conoscenze 

sui temi 

proposti sono 

episodiche e 

frammentarie, 

non ben 

organizzate e 

recuperabili 

con l’aiuto 

dell’insegnante 

Le  

conoscenze  

sui temi  

proposti sono  

essenziali,  

non sempre  

organizzate e  

recuperabili  

con qualche  

aiuto  

dell’insegnante 

. 

Le 

conoscenze 

sui temi  

proposti sono  

sufficientemente  

consolidate, 

organizzate e  

recuperabili con 

il supporto di  

mappe o schemi 

forniti  

dall’insegnante.  

Le 

conoscenze 

sui temi 

proposti sono 

consolidate 

e  organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle in 

modo 

autonomo e 

utilizzarle nel 

lavoro. 

Le conoscenze 

sui  

temi proposti 

sono  

esaurienti,  

consolidate e 

bene  

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle 

e  

metterle in 

relazione in 

modo 

autonomo e 

utilizzarle 

nel lavoro. 

Le 

conoscenze 

sui temi 

proposti 

sono 

complete, 

consolidate, 

bene 

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle 

e metterle 

in relazione 

in modo 

autonomo, 

riferirle 

anche 

servendosi 

di 

diagrammi, 

mappe, 

schemi e 

utilizzarle 

nel lavoro 

anche in 

contesti 

nuovi. 
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RELAZIONE FINALE - MATEMATICA 

CLASSE: 5^CM 
Anno scolastico 2020/2021 

 

DOCENTE: Motta Caterina 

 
PROFILO DELLA CLASSSE 

 
Indicatore Descrittore 
Discontinuità 

didattica 
La classe ha mantenuto la continuità didattica nella disciplina con la stessa insegnante. 

Lacune pregresse Lacune iniziali relative ad argomenti del terzo anno, che hanno modificato e rallentato lo 

svolgimento della programmazione didattica, sia in quarta che durante questo anno scolastico. 
Interesse Pochi gli elementi di spicco che hanno mostrato interesse per la disciplina.  
Impegno Non è stato costante ad eccezione di qualcuno più seriamente motivato. La maggior parte ha dedicato 

poco tempo allo studio e alla rielaborazione dei contenuti a casa, spesso solo in preparazione delle 

verifiche scritte. 
Partecipazione Comportamento corretto durante le lezioni,  partecipazione generalmente sufficiente, in alcuni casi 

passiva ed in alcuni casi buona. 
Frequenza Generalmente regolare. 
Livello di 

preparazione della 

classe 

Mediamente sufficiente, solo pochi allievi capaci e motivati hanno mostrato diligenza ed hanno 

raggiunto un discreto livello di preparazione; alcuni hanno lavorato con regolarità riportando esiti 

complessivamente sufficienti  nelle prove di verifica, altri hanno incontrato difficoltà 

nell’assimilazione dei contenuti fondamentali della disciplina a causa di una preparazione di base 

lacunosa, raggiungendo un livello di preparazione insufficiente.   

 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 
Competenze Livello raggiunto 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 

organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative. 

Discreto per un gruppo di allievi, sufficiente 

per un secondo gruppo, insufficiente per 

alcuni. 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 

algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni. 

Discreto per un gruppo di allievi, sufficiente 

per un secondo gruppo, insufficiente per 

alcuni. 
Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 

fenomeni sociali e naturali e per interpretare i dati. 
Discreto per un gruppo di allievi, sufficiente 

per un secondo gruppo, insufficiente per 

alcuni. 

 
Argomenti svolti  
 

 
 Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni. (Ripasso e approfondimento). 

 Derivate: rapporto incrementale e derivata di una funzione. 

 Derivabilità e continuità di una funzione. 

 Derivate fondamentali e operazioni con le derivate. Derivata di una funzione composta. Derivata di [f(x)]^g(x). 

Derivata della funzione inversa. 

 Derivate di ordine superiore al primo. 

 Retta tangente e punti di non derivabilità. 

 Applicazioni alla geometria. 

 Teoremi del calcolo differenziale: Teoremi di Rolle e di Lagrange (enunciato e interpretazione geometrica). 

Teorema di Cauchy. Teorema di De L’Hȏpital.  

 Massimi, minimi e flessi. 
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 Problemi di ottimizzazione. 

 Studio di funzione 

 Integrale indefinito: primitiva di una funzione, definizione, proprietà di linearità, condizione sufficiente di 

integrabilità. 

 Integrali immediati. 

 Calcolo di un  integrale con il metodo di scomposizione. 

 Calcolo di un  integrale con il metodo di sostituzione. 

 Calcolo di un  integrale con la formula di integrazione per parti.  

 Integrazione di funzioni razionali fratte.  

 Trapezoide: interpretazione geometrica dell’ integrale definito. 

 
Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare successivamente al 15.05.2021 
 

METODOLIGIE DIDATTICHE 
Metodologie utilizzate Note 
Lezione frontale/partecipativa Utilizzata nell’introduzione di argomenti fondamentali. 
Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo Utilizzata al bisogno 
Esercitazioni individuali Utilizzata frequentemente 
Interventi di recupero/potenziamento attivati 
Recupero in itinere Degli argomenti ostici trattati nel triennio 
Recupero mediante studio individuale e sportello 

pomeridiano 
Delle lacune pregresse e degli argomenti svolti nel primo 

periodo 

 
MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

Materiali utilizzati Note 
Lavagna  Utilizzata sia per le lezioni frontali che per la correzione degli esercizi 
LIM Durante la didattica a distanza 
Libro di testo adottato Matematica.verde Vol. 4A-4B – Autori: Bergamini, Trifone, Barozzi- Ed. Zanichelli 
P.C. e software Durante la didattica a distanza 

 

TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale Le verifiche orali  sono state condotte in modo da controllare il grado di coerenza dei 

ragionamenti e la capacità di esporre le informazioni acquisite con il rigore e il simbolismo del 

linguaggio matematico. 
Interrogazione scritta Soluzione di problemi e/o esercizi 
Prove strutturate e/o 

semi strutturate  
Questionari a risposta chiusa con la richiesta di motivare la risposta. 

 

Criteri di valutazione:     ☐ Griglia del PTOF ☒ Griglia specifica di dipartimento  

 

Conegliano, lì 20.05.2021     prof.ssa Motta Caterina 
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  Griglia di valutazione del PTOF 

 

La valutazione si ispira ai seguenti principi: 

● la centralità dell'allievo 

● il privilegio della qualità dell'apprendimento rispetto alla quantità 

● il diritto dello studente ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 

che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

 

Per la corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento degli allievi si è fatto riferimento alla seguente tabella del PTOF:  

 

 

VOTO CONOSCENZE 

(Risultato dell’assimilazione di 

informazioni attraverso l’apprendimento) 

ABILITÀ 

(Capacità di applicare conoscenze e di usare 

know-how per portare a termine compiti e 

risolvere problemi) 

1-3 

Del tutto 

insufficiente 

Conoscenze inesistenti o sporadiche ed 

irrilevanti 

Non sa applicare alcuna conoscenza 

4 

Gravemente 

insufficiente 

Conoscenze scarse e incomplete, con gravi 

lacune in riferimento agli argomenti di 

base 

Sa applicare solo occasionalmente le conoscenze 

acquisite senza però inserirle in un contesto 

organico. Commette gravi e frequenti errori 

5 

Insufficiente 

Conoscenza generica, superficiale e/o 

incompleta degli argomenti di base 

Sa applicare in maniera approssimativa le 

Conoscenze acquisite. Commette errori non gravi 

ed imperfezioni 

6 

Sufficiente 

 

Conoscenza completa ma non 

approfondita degli argomenti essenziali 

Sa applicare le conoscenze acquisite nella 

risoluzione di problemi semplici 

7 

Discreto 

Conoscenza completa degli argomenti di 

base delle discipline, con qualche 

approfondimento 

Sa applicare correttamente le conoscenze di base 

per risolvere problemi semplici e di media 

complessità 

8 

Buono 

 

Conoscenza completa ed approfondita 

degli argomenti di base delle discipline e 

di altri argomenti 

Sa applicare correttamente e con sicurezza le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi 

9-10 

Ottimo 

 

Conoscenza esauriente, articolata ed 

approfondita di tutti gli argomenti delle 

discipline 

Sa applicare correttamente autonomamente le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi, con apporti personali anche originali 
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Allegato B Griglia di valutazione della prova orale  

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio 

Acquisizione dei   

contenuti e dei metodi  delle diverse 

discipline  del curricolo, con   

particolare riferimento a  quelle 

d’indirizzo 

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li 
ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  

1-2  

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 

appropriato.  

3-5 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline 

in modo corretto e appropriato.  

6-7 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa 

e utilizza in modo consapevole i loro metodi.  

8-9 

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa 

e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  

10 

Capacità di utilizzare le  conoscenze 

acquisite e  di collegarle tra loro 

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo 

fa in modo del tutto inadeguato  

1-2  

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con 

difficoltà e in modo stentato  

3-5 

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 

istituendo adeguati collegamenti tra le discipline  

6-7 

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare articolata  

8-9 

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita  

10 

Capacità di argomentare  in maniera 

critica e   

personale, rielaborando  i contenuti 

acquisiti 

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 

argomenta in modo superficiale e disorganico  

1-2  

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a 

tratti e solo in relazione a specifici argomenti  

3-5 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 

personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  

6-7 

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  

8-9 

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 

personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  

10 

Ricchezza e padronanza  lessicale e 

semantica,  con specifico   

riferimento al linguaggio  tecnico e/o di 

settore,  anche in lingua straniera 

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 

inadeguato  

1  

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, 

anche di settore, parzialmente adeguato  

2 

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche 

in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  

3 

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 

tecnico e settoriale, vario e articolato  

4 

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 

anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  

5 



 

 
Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 

Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it  

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 27/04/2018 Pagina 87 di 89 

 

Capacità di analisi e   

comprensione della   

realtà in chiave di   

cittadinanza attiva a   

partire dalla riflessione  sulle 

esperienze   

personali 

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  

1  

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  

2 

III  È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di 

una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali  

3 

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di 

una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali  

4 

V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base 

di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 

personali  

5 

Punteggio totale della prova  
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Elaborati su temi concernenti le discipline di indirizzo individuate come oggetto 

della seconda prova scritta. 

Gli elaborati per comodità verranno divisi direttamente tra le due articolazioni. 

MECCANICI 5^CM 

1 Frizione di una moto: disegno e dimensionamento. 

2 Parapendio: analisi degli sforzi sulle corde e verifica. 

3 
Impianti di frenatura: aspetti energetici; dispersione del calore; disegno e verifica 
termica di un impianto frenante, fusione e trattamenti termici. 

4 Piastra di cottura: progettazione, disegno, ciclo di lavoro, materiali utilizzati. 

5 
Centrali idroelettriche: il sistema del Piave, la centrale di Fadalto, telecontrollo, turbine 
e materiali. 

6 
Iniezione multiair, gestione acceleratore con alzata delle valvole; Valvole di scarico: 
disegno e dimensionamento. 

7 
Trasmissione di un trattorino rasaerba: pulegge e cinghie, materiali, lame, trattamenti 
termici.  

8 
Vapore, regolatore di Watt: analisi, verifica strutturale, disegno, funzione di 
trasferimento. 

9 Motore Diesel, motori navali, disegno e dimensionamento biella. 

10 
Inquinamento ambientale e interventi nelle automobili per la riduzione 
dell'inquinamento; studio cinematico di un albero a camme CVD. 

11 
Impianto si scarico di un motore a 2 tempi: dimensionamento, disegno, valvole di 
scarico. 

12 Prove tecnologiche sulle materie plastiche, Natta. 

13 Motore stellare, disegno e verifica dell'elica, Nieuport, Francesco Baracca. 

14 Treno: a vapore, elettrico, maglev; verifica di un assale. 

15 Telaio di un kart: disegno, dimensionamento, materiali: acciai. 

16 
Il verricello e le ruote dentate: disegno e dimensionamento; l'usura e fatica sui materiali 
sinterizzati. 

17 
Bicicletta elettrica: analisi e dimensionamento del mozzo, materiali compositi, motori 
brushless. 

 

ELETTROTECNICI 5^AE 

1 Energie rinnovabili, applicazioni fotovoltaiche. 

2 Motore asincrono, diverse tipologie di avviamento. 

3 Centrali idroelettriche. 

4  Il trasformatore trifase. 

5  Il Motore asincrono trifase. 

6 Il Motore asincrono trifase. 

7 Il trasformatore trifase. 

8 Motore passo-passo e relativo software di controllo. 

9 Controllo di temperatura con NTC, PLC e HMI 

10 
Motore in corrente continua e relativo software di controllo. 
 

11 Automazione cancello con arduino, display LCD, telecomando a raggi infrarossi. 
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8-MOTORE PASSO-PASSO E RELATIVO SOFTWARE DI CONTROLLO 

Dopo aver descritto la costruzione e il principio di funzionamento del motore passo-passo (unipolare/bipolare 
a passo intero/mezzo passo) e del relativo driver con BJT in ON/OFF, sviluppare e collaudare il software di 
controllo di posizione con Arduino. La posizione desiderata dovrà essere inviata con interfaccia seriale. 
Descrivere i principi teorici e la relativa implementazione software del controllo delle rampe di 
accelerazione/decelerazione. 
9- CONTROLLO DI TEMPERATURA CON NTC, PLC E HMI 
Dopo aver descritto il principio di funzionamento del sensore di temperatura NTC (compresi grafici e formula 
di SteinHart-Hart), disegnato e dimensionato gli schemi elettrici del sistema di controllo, sviluppare il GRAFCET 
e il software di controllo in LADDER per il PLC e il software grafico del pannello operatore HMI. Tale software 
dovrà includere indicatori a colonna e numerico della temperatura misurata, un grafico che ne rappresenti 
l’evoluzione temporale, un campo editabile per la temperatura desiderata e uno per l’isteresi, un pulsante 
software ON/OFF. 
10- MOTORE IN CORRENTE CONTINUA E RELATIVO SOFTWARE DI CONTROLLO 
Dopo aver descritto la costruzione e il principio di funzionamento del motore in corrente continua e del 
relativo driver ponte ad H ed aver analizzato teoricamente il funzionamento del motore in regime statico e 
dinamico, sviluppare i software di controllo di velocità e di posizione con Arduino. Le velocità/posizioni 
desiderate dovranno essere inviate con interfaccia seriale. Descrivere i principi teorici dell’algoritmo PID e la 
relativa implementazione software. 
11-AUTOMAZIONE CANCELLO CON ARDUINO, DISPLAY LCD, TELECOMANDO A RAGGI INFRAROSSI 
Progettare un sistema di automazione di un cancello, dotato di: 
1-telecomando a raggi infrarossi per la digitazione del codice di apertura 
2-Display LCD per i messaggi di stato 
3-fotosensore per il rilevamento di ostacoli durante la chiusura del cancello (che dovrà essere temporizzata 
dopo 15s dal passaggio) 
4-lampada lampeggiante per segnalazione cancello in movimento (accesa fissa quando in allarme) 
5-driver ponte ad H per il comando del motore in CC  
6-due finecorsa per poter arrestare il motore quando cancello aperto/chiuso (allarme se movimenti non si 
completano in 30s) 
Dopo aver descritto i vari componenti utilizzati, disegnato e dimensionato gli schemi elettrici del sistema di 
automazione, sviluppare il software di controllo in linguaggio C. 


